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temi della partecipazione, dell’accesso all’informazione e della comunicazio-
ne costituiscono oggi uno degli argomenti del dibattito pubblico nella nostra 
comunità. L’accresciuta sensibilità collettiva nei confronti dei processi de-

cisionali e sulle tematiche generali di impatto locale sta infatti producendo una 
consistente domanda sociale di informazione. I cittadini vogliono essere sempre 
più parte attiva nella vita democratica del paese e chiedono che le decisioni 
determinanti relative a progetti, servizi e processi di trasformazione vengano 
adottate nel modo più condiviso possibile.
Una nuova politica dell’informazione dovrà dunque essere uno degli obiettivi da 
conseguire nei prossimi anni attraverso una capacità di apertura delle istituzioni 
che renda ancor più trasparente l’operato pubblico innescando anche meccani-
smi di partecipazione della popolazione. 
Il notiziario comunale, grazie all’impegno che va riconosciuto a tutti i collabo-
ratori di oggi e di ieri, ha rappresentato e rappresenta una tappa importante in 
questa direzione. Questo strumento però, per i tempi di uscita e per il numero di 
pubblicazioni che verranno realizzate nel corso dell’anno, da solo non può ba-
stare a creare un rapporto stabile tra istituzioni e cittadini ma va integrato con 
altri strumenti di comunicazione basati sulle nuove tecnologie.
In tal senso, lo sviluppo del sito internet comunale, diventa una modalità con-
creta per stabilire un rapporto efficace e stabile con la gente, facendo giungere 
agli interessati notizie aggiornate e costanti. L’idea è anche quella di promuo-
vere una comunicazione bidirezionale mettendo a disposizione dei cittadini un 
canale diretto con il comune per stimolare l’emersione di idee, suggerimenti, cri-
tiche e proposte.
L’obiettivo dichiarato è colmare un deficit nella comunicazione attraverso 
un’informazione istituzionale che sia per il cittadino un servizio pubblico utile 
per acquisire conoscenze e notizie ma anche per esprimere le proprie esigenze e 
le proprie opinioni. Una forma di dialogo per aumentare la trasparenza dell’am-
ministrazione, per conferirle maggiore responsabilità, ma 
soprattutto, per supportarne e migliorarne i processi 
decisionali.
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ELEZIONI AMMINISTRATIVE 2010

Il 23 maggio scorso, in quasi tutti i comuni della Valle d’Aosta, si sono tenute 
le elezioni per il rinnovo dei consigli comunali.
Nel comune di Jovençan erano due le liste che si sono presentate alla scelta 
degli elettori, che hanno riconfermato la fiducia al sindaco uscente, Sandro 
Pepellin, e a una giunta rinnovata.
Sono quindi risultati eletti:
 
Sindaco 	 	 Pepellin Sandro
Vice Sindaco	 	 Turille Germano
Consigliere magg.	 Annovazzi Tiziana
Consigliere magg.	 Laffranc Davide
Consigliere magg.	 Quendoz Piero
Consigliere magg.	 Desaymonet Egidio
Consigliere magg.	 Desaymonet Raphaël Alexandre
Consigliere magg.	 Clos Silvio (1961)
Consigliere magg.	 Crestodina Davide
Consigliere magg.	 Gonthier Paolo
Consigliere magg.	 Montrosset Leo
Consigliere min.	 Viérin Nicolas
Consigliere min.	 Quendoz Jean-Louis
Consigliere min.	 Bionaz Didier
Consigliere min.	 Praz Rémy

La nuova Giunta comunale è composta dal Sindaco, Sandro Pepellin, dal Vice 
Sindaco, Germano Turille, con deleghe assessorili a Agricoltura, Ambiente e 
Territorio e dagli Assessori Piero Quendoz con delega all’Urbanistica e Lavori 
Pubblici; Davide Laffranc con delega allo Sport, Cultura, Politiche Sociali e 
Giovanili; Tiziana Annovazzi con delega al Turismo, Commercio, Artigianato, 
Bilancio, Comunicazione e Innovazione.
Presidente del Consiglio comunale è stato eletto Raphaël Alexandre Desay-
monet.
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Seduta del  02/04/2010
n. 5 - Approvazione progetto preliminare 
riorganizzazione e realizzazione di strutture 
per la raccolta differenziata dei rifiuti sul ter-
ritorio comunale - adozione di variante non 
sostanziale e inserimento di modifiche non 
costituenti variante.

n. 6 - Convenzione per l’esercizio associato 
di funzioni comunali con la comunità mon-
tana Mont Emilius per la gestione asilo nido 
di Nus: riapprovazione.

Seduta dell’11/06/2010
n. 7 - Convalida degli eletti.

n. 8 - Giuramento da parte del sindaco e del 
vice sindaco.

n. 9 - Approvazione degli indirizzi generali di 
governo.

n. 10 - Nomina della giunta comunale.

n. 11 - Nomina del rappresentante del co-
mune in seno all’assemblea del consorzio 
dei comuni della Valle d’Aosta - B.I.M. Dora 
Baltea.

n. 12 - Nomina della commissione comunale 
per l’aggiornamento degli albi dei giudici po-
polari nelle corti d’assise e nelle corti d’assi-
se d’appello.

n. 13 - Definizione degli indirizzi per la nomi-
na e la designazione dei rappresentanti del 
comune presso enti, aziende ed istituzioni.

n. 14 - Nomina della commissione elettorale 
comunale.

LE DELIBERE DEL CONSIGLIO

n. 15 - Previsione della figura del presidente 
del consiglio nello statuto comunale.

Seduta del 23/07/2010
n. 16 - Esame ed approvazione rendiconto 
consuntivo anno 2009.

n. 17 - Nomina del presidente del consiglio 
comunale.

n. 18 - Convenzione tra i comuni di Aymavil-
les e Jovençan per lo svolgimento in forma 
associata delle funzioni di segreteria comu-
nale. Rinnovo.

n. 19 - Approvazione convenzione per l’eser-
cizio associato di funzioni comunali: proget-
to straordinario di lavori di utilità sociale per 
l’anno 2010. Tutela e valorizzazione del pa-
trimonio e delle risorse paesaggistiche.

n. 20 - Modifica dello statuto comunale.

n. 21 - Approvazione della classificazione dei 
fabbricati dei centri storici ai sensi della l.r. 
06/04/1998, n. 11 - adozione di variante non 
sostanziale al P.R.G.C.

Seduta del 22/10/2010
n. 26 - Intervento di ristrutturazione ed am-
pliamento dell’edificio destinato a scuole 
elementari e materne - approvazione del 
progetto preliminare, scheda fospi, conte-
stuale deroga alle norme tecniche di attua-
zione del P.R.G.C.

n. 27 - Variazione n. 1 al bilancio di previsio-
ne 2010/2012.
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n. 28 - Verifica del permanere degli equilibri 
di bilancio ai sensi dell’art. 28 del regola-
mento regionale di contabilità 3/2/99 - n° 1.

n. 29 - Esame ed approvazione convenzio-
ne con la comunità montana Monte Emilius 
per il cofinanziamento dell’indennità di fun-
zione del sindaco.

n. 30 - Nomina revisore dei conti.

LE DELIBERE DEL CONSIGLIO

n. 31 - Classificazione dei fabbricati dei cen-
tri storici ai sensi della l.r. 06/04/1998, n. 11: 
approvazione.

n. 32 - Esame proposta di interventi di rea-
lizzazioni infrastrutture elettriche sul territo-
rio comunale: osservazioni.

Seduta del 25/03/2010
n. 16 - Servizio di trasporto pubblico serale a 
chiamata denominato “Allo Nuit”: impegno 
di spesa.

n. 17 - Revisore dei conti anno 2010 - impe-
gno di spesa

n. 18 - Polizze assicurative: convenzione 
Arca 2010.

Seduta  del 15/04/2010
n. 19 - Servizio di trasporto pubblico serale 
a chiamata denominato “Allo Nuit”: proroga 
convenzione.

n. 20 - Esame richiesta riduzione pagamento 
retta refezione anno scolastico 2009/2010.

n. 21 - Corsi sportivi comunali - estate in pi-
scina stagione 2010 - adesione.

Seduta  del 20/04/2010
n. 22 - Individuazione degli spazi destina-
ti alla propaganda diretta e indiretta per le 
elezioni comunali del 23 maggio 2010.

LE DELIBERE DELLA GIUNTA

Seduta  del 29/04/2010
n. 23 - Disciplina della propaganda relativa  
alle elezioni comunali del 23 maggio 20105. 
Delimitazione ed assegnazione degli spazi 
stabiliti per la propaganda diretta e ripar-
tizione ed assegnazione della propaganda 
indiretta.

Seduta  del 17/05/2010
n. 24 - Liquidazione buoni giunta comunale.

n. 25 - Attribuzione della retribuzione di ri-
sultato relativa all’anno 2009 al segretario 
comunale dott. Lanese Giuseppe.

n. 26 - Valutazione dell’operato profes-
sionale del segretario comunale dr. Lanese 
Giuseppe ai fini della retribuzione di risultato 
per il periodo 01/01/2010 - 23/05/2010.

Seduta  del 14/06/2010
n. 27 - Lavori di messa in sicurezza della 
strada comunale “Vigne Plane” approva-
zione della relazione e del progetto redatti 
dall’ufficio tecnico comunale.
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LE DELIBERE DELLA GIUNTA

n. 28 - Esame ed approvazione dello sche-
ma del rendiconto e della relazione illustrati-
va relativi all’esercizio finanziario 2009.

n. 29 - Sito web istituzionale multilingue.

n. 30 - Sostituzione della condotta di ad-
duzione dal pozzo alla vasca di carico in loc. 
Comba - presa d’atto della ammissione a 
finanziamento

Seduta  del 21/06/2010
n. 31 - Convenzione pista ciclabile - riparto 
spese 2009.

Seduta  del 22/06/2010
n. 32 - Impiego liquidità fondo cassa per im-
piego pronti conto termini.

n. 33 - Concessione locali del fabbricato de-
nominato “ex municipio” per lo svolgimento 
di corsi di “vannerie”.

Seduta  del 28/06/2010
n. 34 - Redazione elaborati di cui alla l.r. 
13/2007 - “Nuove disposizioni in materia di 
obbligo di costruzione del manto di coper-
tura in lose di pietra” - liquidazione parcella 
all’arch. Andrea Marchisio.

n. 35 - Servizio Allo Nuit: proroga conven-
zione

Seduta  del 12/07/2010
n. 36 - Esenzione dal pagamento della quo-
ta relativa alla refezione scolastica: liquida-
zione spesa.

n. 37 - Verifica della regolare tenuta dello 
schedario elettorale.

Seduta  del 23/07/2010
n. 38 - Manifestazione denominata “Pila-
skybike” - premio di rappresentanza.

Seduta  del 02/08/2010
n. 39 - Liquidazione riparto spese in conto 
capitale anno 2010 a L’Envers s.r.l.

n. 40 - Lavori di recupero mediante restauro 
conservativo del fabbricato denominato “La 
Cure” - approvazione delle opere in variante 
e del nuovo quadro economico - progetto 
europeo n. 46 - “Les racines du goût” 

n. 41 - Nomina dei componenti della com-
missione edilizia comunale

Seduta  del 30/08/2010
n. 42 - Presa d’atto dimissioni dipendente 
comunale.

n. 43 - Approvazione bozza di convenzione 
per la fruizione del servizio di mensa da parte 
del personale ispettivo, direttivo e docente 
delle scuole di ogni ordine e grado dipen-
denti dalla regione - attivazione servizio per 
gli anni scolastici 2010/2011, 2011/2012 e 
2012/2013.

n. 44 - Contributo spese di trasporto scola-
stico studenti frequentanti le scuole secon-
darie anno scolastico 2010/2011.

n. 45 - Lavori di ristrutturazione ed amplia-
mento del fabbricato destinato a scuola 
elementare e  materna - revisione del pro-
getto preliminare rielaborazione delle sche-
de Fospi e richiesta di ammissione a finan-
ziamento  per il triennio 2012/2014
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LE DELIBERE DELLA GIUNTA

n. 46 - Liquidazione buoni d’ordine giunta 
comunale.

n. 47 - Manifestazione denominata “Pila-
skybike” - liquidazione fattura.

Seduta  del 06/09/2010
n. 48 - Storno di fondi - indennità di funzio-
ne sindaco

n. 49 - Corsi sportivi comunali annata 
2010/2011: adesione.                    

Seduta  del 13/09/2010
n. 50 - Acquisto autovettura di servizio - 
Fiat panda 4x4 1.2 my 2009 e cessione au-
tovettura usata.

Seduta  del 20/09/2010
n. 51 - Approvazione verbale di gara e affi-
damento  servizio stampa e postalizzazione 
del periodico comunale di Jovençan per il 
quinquennio 2010/2015. 

n. 52 - Integrazione   contributo 2010 ed 
erogazione saldo  al Comite’ de jumelage de 
Jovençan per l’anno 2010.

n. 53 - Esame richiesta esenzione e/o ridu-
zione quota pagamento refezione scolasti-
ca anno 2010/2011.

Seduta  del 27/09/2010
n. 54 - Presa d’atto collocamento a riposo 
personale comunale.

n. 55 - Comite’ de jumelage: démission du 
president.

n. 56 - Costituzione di un diritto di superficie  
per la costruzione di una cabina elettrica in 
loc. Croset.

Seduta  del 04/10/2010
n. 57 - Esame richiesta di esenzione e/o ri-
duzione quota retta refezione anno scola-
stico 2010/2011.

n. 58 - Esame richiesta di esenzione e/o ri-
duzione quota retta refezione anno scola-
stico 2010/2011.

n. 59 - Presa d’atto nominativo del nuovo 
presidente e del vice presidente del “Comite’ 
de jumelage”.

Seduta  del 11/10/2010
n. 60 - Regolamento comunale sull’attivita’ 
contrattuale e amministrazione dei beni – 
modifica

n. 61 - Esenzione dal pagamento della quota 
della refezione scolastica.

n. 62 - Servizio di refezione scolastica e di 
pulizia degli immobili comunali. Determina-
zioni a seguito del pensionamento della sig.
ra Cunéaz Romana.

Seduta  del 25/10/2010
n. 63 - Spese trasporto scolastico 
2009/2010: rimborso ai richiedenti.

n. 64 - Laboratorio musicale - corsi di for-
mazione.

n. 65 - Utilizzo scuolabus scuola materna ed 
elementare - atto di indirizzo.
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REALIZZAZIONE AREA LUDICA 
A SERVIZIO DEL VILLAGGIO DI POMPIOD

ono terminati i lavori di realizzazione dell’area ludica a servizio del 
villaggio di Pompiod e rimangono solamente da completare le fasi 
burocratiche al fine della definitiva apertura.

Perché la necessità di un’area ludica a servizio della frazione?
La realizzazione dell’area ludica è stata dettata in parte dalla crescita demo-
grafica della frazione ed in parte dalla conformazione e dalla morfologia del 
comune di Jovençan. Quest’ultimo, infatti, presenta una distribuzione del ter-
ritorio e degli insediamenti principali pressoché concentrati attorno al capo-
luogo dove si raccolgono maggiormente tutti i servizi principali (municipio, 
scuole, chiesa, pro loco, parco giochi, bar, ristorante/pizzeria, negozio, ecc.) 
tranne i mayens della zona alta e la frazione Pompiod. Quest’ultima consta 
in una frazione posta distaccata rispetto al resto del paese per cui un po’ più 
“disagiata” in riferimento ai servizi offerti dal paese.
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Come anticipato in precedenza negli ultimi anni la località ha subito una forte 
espansione demografica la quale ha portato alla presenza di numerosi bam-
bini e ragazzi di diverse fasce di età (alla data del 31/12/2008, solo per la 
frazione in oggetto, si potevano contare 139 abitanti tra cui 34 tra bambini e 
ragazzi nella fascia di età compresa tra i 0 e 18 anni) i quali erano costretti a 
giocare, come avveniva una volta, negli spazi pubblici (parcheggio e strade) 
luoghi non più appropriati allo svolgimento dei giochi a causa della presenza 
di traffico veicolare che rende pericolosa qualsiasi attività. Inoltre nelle fasi 
di gioco a volte venivano interessate a volte anche aree private, invasioni 
non ben viste dai legittimi proprietari. Da queste considerazioni iniziali è nata 
l’esigenza di fornire il villaggio di un’infrastruttura primaria al fine di dare uno 
spazio per le attività ludiche dei giovani togliendoli così dallo svago sulle 
strade e piazzali.

Descrizione delle scelte progettuali e del progetto.
L’area individuata per l’esecuzione dell’intervento in oggetto consiste in tre 
appezzamenti di terreno formanti pressoché un rettangolo posti a differenti 
livelli tra di loro in parte di proprietà comunale ed in parte in affitto da un pri-
vato (Sig. Guichardaz Aldo) il quale ha dato la disponibilità alla stipulazione 
di una convenzione per l’utilizzo all’uso pubblico previsto in progetto.
Il progetto è stato concepito al fine di soddisfare le seguenti esigenze:
•	 la realizzazione di un area gioco per lo svago, l’aggregazione, la creazio-

ne di un punto di incontro/ritrovo dei ragazzi del paese e soprattutto per 
quelli della frazione Pompiod in quanto si trova distante dal corpo princi-
pale del villaggio;

•	 la realizzazione di un’area fruibile anche da diversamente abili;
•	 la realizzazione di un area gioco che copra le differenti fasce di età in 

modo da permetterne l’uso da parte di tutti i bambini;
•	 l’inserimento dell’area gioco, per quanto possibile, nel contesto ambien-

tale;
•	 la realizzazione delle opere pensando a minimizzare le opere di manuten-

zione al fine di limitare i costi di gestione.
•	 la sistemazione di un tratto di canale a lato dell’area gioco;
•	 la messa in sicurezza del transito sulla strada comunale a nord con la si-

stemazione del canale irriguo (brantze) posto a lato strada che ormai era 
in cattivo stato di conservazione e che causava elevate perdite di acqua 
irrigua non garantendo più la regolare  irrigazione e creando pericolo sulla 
strada comunale.
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Tale area è stata scelta, inoltre, in quanto è ubicata nelle vicinanze della fra-
zione ma leggermente decentrata ad est rispetto alla stessa. Tale localizza-
zione è perfetta in quanto eventuali rumori di motorini, schiamazzi, esultanze 
dopo un goal, risate, ecc. non arrechino disturbo alla popolazione residen-
te la frazione soprattutto nel periodo estivo in cui l’orario di fruizione della 
struttura in oggetto può protrarsi fino a tarda serata.
Inoltre la posizione dell’area rispetto alla frazione è sì decentrata ma diret-
tamente visibile dal nucleo abitato per cui vi è la possibilità, da parte dei 
genitori/accompagnatori o dai semplici abitanti della frazione, di “vigilare” a 
distanza sull’area gioco in modo da notare immediatamente eventuali per-
sone intruse o fatti anormali.
Inoltre l’area in oggetto è vicina ad un piccolo spiazzo comunale lato strada 
che fungerà da piccola area di sosta in aggiunta/completamento ai nuovi 
posti auto come evidenziato in progetto (di cui uno per disabili) previsti lun-
go il lato nord dell’area così da avere maggior spazio di sosta.

Il progetto in oggetto, esaminate le necessità precedentemente menzionate, 
è iniziato con il rilievo dettagliato e lo studio dell’area individuata al fine di 
inserire nel miglior modo possibile (spero) la struttura nel loco previsto. A 
tal fine si è optato per realizzare l’area ludica su più livelli, seguendo la mor-
fologia del terreno esistente, al fine di minimizzare le altezze fuori terra dei 
manufatti.
L’area gioco consiste in una superficie attrezzata al gioco recintata atta allo 
svago ed all’aggregazione la quale è organizzata su tre livelli così suddivisi:
•	 primo livello: da cinque posti auto, di cui uno riservato ai disabili, situati 

lungo il lato nord dell’area;
•	 secondo livello: da un’area giochi ludici differenziati al fine di ricoprire tut-

te le fasce d’età;
•	 terzo livello: da un campetto polivalente (calcetto, pallacanestro).
L’accesso all’area ludica sarà garantito da una rampa la quale dipartirà dai 
posti auto lato strada comunale e si congiungerà al cancello di ingresso, si-
tuato lungo il lato nord, posto ad una quota più alta di circa 75/80 cm. dal 
piano della comunale. Oltrepassato il cancello si accederà ad una piccola 
piazzetta centrale, in corrispondenza della quale sono state posizionate del-
le panchine ed un cestino rifiuti, da dove i genitori e/o gli accompagnatori 
dei bambini potranno vigilare sullo svago dei loro piccoli. Da questa piazzetta 
diparte un piccolo camminamento il quale termina con la rampa di collega-
mento al terzo livello cioè al campetto polivalente.
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Lo studio dell’area e dei materiali è stato fatto al fine di garantire una lunga 
durata, una minore manutenzione possibile, la fruizione da parte di diversa-
mente abili realizzando l’opera come segue:
•	 muretti perimetrali in calcestruzzo di cemento;
•	 recinzione perimetrale in filo di ferro plastificato (di colore verde) e zin-

cata di altezze variabili (2.00 m per l’area giochi e 5.00 m per il campetto 
polivalente);

•	 pavimentazioni delle aree carraie in asfalto (parcheggio e strada comu-
nale);

•	 pavimentazione dei percorsi pedonali in autobloccanti di calcestruzzo;
•	 pavimentazione delle aree gioco: in parte di piastrelle antitrauma di vario 

spessore a seconda delle prescrizioni dei singoli giochi di colore rosso ed 
in parte in erba sintetica di colore verde;

•	 pavimentazione campetto polivalente in erba sintetica di colore verde e 
tracciatura dei campi in altro colore;

•	 posizionamento di giochi ludici realizzati in metallo, acciaio e plastica al 
fine di garantire la loro durabilità nel tempo ed una resistenza agli agenti 
atmosferici così suddivisi:
❈	 n° 1 gioco multifunzione (piattaforma-parete di rete - scivolo - scala a 

pioli) età d’uso 3/10 anni;
❈	 n° 1 gioco multifunzione (piattaforma-pallottoliere - scivolo - scala) 

età d’uso 2/10 anni;
❈	 n° 2 giochi dinamici a molla singoli età d’uso 2/8 anni;
❈	 n° 1 gioco dinamico a molla doppio età d’uso 2/8 anni;
❈	 n° 1 gioco dinamico a molla/rotazione doppio età d’uso 6/12 anni;
❈	 n° 1 gioco classico altalena due posti età d’uso 0 anni in su (seggiolino 

per bimbi+seggiolino per ragazzi);
❈	 n° 1 gioco dinamico a traslazione teleferica seduta età d’uso 4/14 anni;

•	 posizionamento degli arredi del campo polivalente consistenti in due por-
te da calcetto e due cesti da pallacanestro;

•	 piantumazione di due piante di salice piangente al fine di garantire un po’ 
di ombreggiamento dell’area;

•	 ripristino di pavimentazioni in asfalto;

Nell’intervento in oggetto, in collaborazione con il Consorzio di Miglioramen-
to Fondiario “Ru Neuf, Pont et Riva”, sono stati inseriti anche:
•	 l’intubazione di un tratto di canale irriguo posto lungo il lato est dell’area 

gioco tratto dal Ru Neuf fino all’attraversamento della strada comunale;
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•	 l’intubazione del tratto di canale irriguo a lato della strada comunale per 
Pompiod intervento che ha permesso di mettere in sicurezza il tratto in 
quanto il canale esistente era pericoloso al transito in quanto a cielo 
aperto ed inoltre nel contempo non garantiva più il regolare passaggio 
dell’acqua irrigua in quanto la sezione si era ristretta dovuta a cedimenti 
delle coppe irrigue la quale si riversava copiosa sulla sede stradale diven-
tando pericolosa anch’essa per il transito.

Realizzazione dell’opera
Successivamente alla redazione del progetto esecutivo a seguito della gara 
di appalto i lavori sono stato aggiudicati all’impresa F1 Costruzioni di Sarre 
per un importo lavori pari ad euro 199.974,38 I.V.A. esclusa (di cui 4.000,00 
oneri per la sicurezza) con un ribasso percentuale pari allo 5.05% (esclusi gli 
oneri della sicurezza).
L’intera opera in oggetto è interamente finanziata con fondi comunali ma 
nel corso dell’iter progettuale sono venuto a conoscenza dell’emanazione 
di un bando da parte della Regione Autonoma Valle d’Aosta contenente le 
disposizioni tecniche e procedurali relative all’attuazione della Misura 322 
“Sviluppo e rinnovamento dei villaggi rurali” per la concessione dei contributi 
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previsti per gli anni 2007-2013 dal Programma di Sviluppo Rurale (FEASR) 
e a tal uopo, previo confronto con gli uffici competenti sull’ammissibilità o 
meno dell’intervento fino ad allora progettato ed avendo avuto riscontro fa-
vorevole dagli uffici regionali, ho proposto al Sindaco di provare a presentare 
il progetto al bando. Si è proceduto quindi alla redazione della progettazione 
secondo le disposizioni dettate dal bando e in data 12/02/2009 il progetto 
approvato dalla Giunta Comunale è stato trasmesso alla struttura regionale 
competente. In un primo momento l’opera in oggetto era stata messa in gra-
duatoria ed ammessa a contributo ma non finanziata per mancanza di fondi 
da parte dell’ente regionale in quanto il fine del contributo è quello di dare 
la precedenza ai villaggi più marginali e disagiati (valutati secondo diversi 
parametri ad es. altezza s.l.m., ecc.). Successivamente si sono rese disponibili 
altre risorse per cui è rientrato finanziabile anche l’area gioco di Pompiod per 
la quale è stato richiesto il massimo del contributo pari a € 126.000,00 pra-
tica che attualmente è in fase di esame da parte degli uffici regionali compe-
tenti al fine di definire la spesa effettivamente ammessa.
E adesso dopo tanto lavoro ….. buon divertimento a tutti i bimbi e ragazzi più 
o meno grandi.

Paolo Comé

Nell’ambito della serie di eventi denominata “I concerti della Cappella 
Musicale della Valdigne”, organizzata dall’associazione culturale “Le 
Clavier”, si terrà

MARTEDI 28 DICEMBRE 2010
alle ore 21.00

presso la CHIESA PARROCCHIALE di Jovençan

un concerto organistico-corale
con la partecipazione del coro

“Cappella Musicale della Valdigne”

All’organo: Federico Ragionieri

AVVISO
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PULIZIA VASCHE

ono terminati a fine settembre i lavori di pulizia delle aree di prote-
zione assoluta delle sorgenti denominate “Pré de Duc” e “Savoyon”. 
Detti lavori rientravano nei progetti “LUS” della comunità montana e 

sono stati eseguiti dai ragazzi della cooperativa Tandem.
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ANNO SCOLASTICO 2010/2011
SCUOLA DELL’INFANZIA

(in piedi) 

Guichardaz Sofia, 
Quendoz Yannis, 
Trieste Gabriele, 
Bardhoku Gisel, 
Todescato Leon.

(seduti) 

Lika Lorena, 
Orecchia Aurora, 
Empereur Felix,
Sorrentino Salvatore 
Christian, Giglio Nicolò,
De Lena Andrearachele, 
Desaymonet Charlotte,
Tiberti Beatrice, Blanc 
Laurent, Linty Joel.
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(da sinistra a destra) 

Cosso Giuseppe, 
Cademartori Beatrice, 
Fares Laura,
Lavdari Leonel, 
Linty Nicolas, 
Perrier Meredith,
Quendoz Genie 
Desiree, 
Comé Mathieu, 
Colosimo Oscar, 
Praz Emilie

(da sinistra a destra) 

Laffranc Jean-Pierre, 
Marra Ginevra, 
Pellu Christine, 
Bardhoku Gwein,
Chaberge Didier, 
Mounim Jasmine, 
Piccolo Nadja, 
Notarianni Vittoria, 
Pellu André
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ANNO SCOLASTICO 2010/2011
SCUOLA PRIMARIA

Bacci Simon, Belkhaoua Ilyass, Belkhaoua Sara, Belli Andrea, Bionaz Melodie, Cabraz Silvy, Desaymonet 
Estelle, Guichardaz Anna, Macrì Francesco, Montrosset Seline, Pisani Gabriele, Quendoz Christine, 
Quendoz Noah, Soldano Tommaso, Salis Simone, Tessarin Anais

Chimento Christal, Cerva Andrea Maurizio, Praz Hélène, Petacchi Giulia Sophie, Quendoz Matthieu, Tiberti 
Eleonora, Evolandro Nicholas

CLASSE

1a

CLASSE

2a
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ANNO SCOLASTICO 2010/2011
SCUOLA PRIMARIA

Blanc André, Bionaz Sylvie, Barcellona Christian, Cademartori Virginia, Chaberge Melanie, Soldano 
Giorgia,  Salis Andrea, Todescato Dominique, Zappia Federico, Sciambra Aurora

CLASSE 4 - Balliu Bianka, Dellea Giada, Fares Beatrice, Laffranc Alex, Eloquente Antonio, Macrì Laura, 
Mounim Mariam, Antonin Lorenzo, Antonin Simone, Pellu Dominique, Quendoz Hélène, Sorrentino Maria, 
Stevenin Anaïs
CLASSE 5 - Belkhaoua Ouassima, Balliu Endri, Benetti Anthony, Eloquente Mattia, Mounim Sarah

CLASSE

3a

CLASSE

4a

5a
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W LA POLIZIA
W I CARABINIERI

n primavera, gli alunni della scuola dell’Infanzia sono andati ad Aosta a visitare 
la questura e la caserma dei carabinieri. Entrambe sono state delle belle espe-
rienze, che i bimbi hanno saputo apprezzare, mostrando grande entusiasmo e 

partecipazione.
La visita in questura è stata guidata da un’agente donna molto gentile e disponibile. 
Prima ha spiegato il funzionamento della sala operativa, dove i bambini hanno assi-
stito a un colloquio tra la centrale e una volante che era di pattuglia. Poi nel cortile, 
con l’aiuto di altri agenti, ha mostrato i vari mezzi a disposizione dei poliziotti: una 
moto, una motoslitta e una “pantera”. Potete immaginare la felicità dei bambini a cui 
è stato permesso di salirci sopra e di azionare luci e sirene!
Della visita alla caserma dei carabinieri, quello che ha colpito di più i bimbi è stata 
sicuramente la cella di isolamento, dove vengono trattenute momentaneamente le 
persone fermate. Anche qui sono potuti salire su una moto e sono stati addirittura 
ricevuti dal Comandante dei Carabinieri, che li ha fatti entrare nel suo ufficio e che è 
stato molto paziente nel rispondere alle loro tante domande. 
Un grazie di cuore agli agenti di polizia e ai carabinieri che hanno dedicato un po’ 
del loro tempo a spiegare chi sono e che cosa fanno durante il loro lavoro, da parte 
degli alunni e delle maestre della scuola dell’Infanzia di Jovençan.
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Intercultura: spettacolo degli alunni 
della Scuola Primaria

’anno scolastico 2009/2010 si è concluso con uno spettacolo di intercul-
tura in cui i bambini della scuola primaria, con canti e danze, sono stati i 
protagonisti assoluti.

Attraverso la danza e la musica essi hanno comunicato gioia e volontà di lavorare 
uniti nella diversità. 
Lo spettacolo è stato un modo per esprimere l’importanza delle differenze culturali 
che sono fonti di arricchimento e permettono di capire cose che appaiono a prima 
vista lontane, ma che in realtà sono molto vicine a noi.
La frase preparata dai bambini sul cartellone di presentazione dello spettacolo fa 
intendere quanto è  importante per loro camminare insieme nella diversità:   
“I bambini del mondo sono come i fiori di tutti i colori. E la bellezza, si sa, risiede 
nella diversità dei loro colori”.

Silvana
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22 OTTOBRE 2010



24

Fête des campagnards

n occasione della “Fête au bourg” 
di sabato 2 ottobre scorso, svoltasi 
nel comune di Pollein, è stata inseri-

ta nel programma della manifestazione 
la tradizionale “Fête des campagnards” 
che prevede la premiazione di 10 agri-
coltori segnalati dai 10 comuni facenti 
parte della comunità montana “Mont 
Emilius” che si sono distinti per la loro 
dedizione e il loro impegno nel lavoro 
agricolo, nell’arco della loro vita lavora-
tiva. Quest’anno il comune di Jovençan 
ha voluto segnalare un campagnard 
giovane, Elena Comé, che si impegna e 
si dedica all’agricoltura (attività che ri-
chiede impegno costante e sacrificio) 
con tanta passione ed entusiasmo. Ele-
na si occupa abitualmente, coadiuva-
ta dalla sua famiglia, dell’allevamento 
del bestiame e di tutti i lavori connessi 
a questa attività che la vede occupata 
tutti i giorni della settimana. Brava Elena 
e che lei possa essere da stimolo per altri giovani di Jovençan che dimostrano pas-
sione ed amore verso questa attività.

Si segnalano, inoltre, la pre-
senza alla manifestazione tra 
gli espositori e i produttori lo-
cali, delle aziende vitivinicole” 
le Clocher” e “Le Clos Blanc” di 
Jovençan con gli apprezzati vini 
di loro produzione.

Tiziana e Germano
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SAINT-GOTHARD

on è bastata la pioggia, caduta ininterrottamente per tutto il giorno,  a 
spegnere l’entusiasmo che ormai da più di un decennio caratterizza la 
festa delle frazioni di Pessolin e di Turille nella prima domenica di Maggio. 

Musica, partite a carte e, come sempre, cibo e bevande a volontà hanno allietato 
i numerosi invitati, che sono stati comunque contenti di passare il pomeriggio in 
tranquillità, in compagnia degli amici. 
I cuochi sono riusciti a preparare ottime pietanze, nonostante il brutto tempo e no-
nostante mancassero (per motivi di salute) due membri del gruppo che organizza 
la festa… Quando c’è collaborazione e voglia di fare ogni difficoltà viene facilmente 
superata!!! 

Appuntamento per tutti gli invitati all’anno prossimo!
Emma e Marina
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es éliminatoires qui se sont 
déroulées dès le printemps ju-
squ’à l’automne, ont vu la par-

ticipation d’un nombre élevé de vaches 
toujours plus fortes et plus combatives. 
Le combat est un rituel séculaire qui of-
fre aux spectateurs le plaisir de vivre un 
moment d’émotion, de spectacle et de 
joie. Il est surtout grâce aux efforts de 
nos éleveurs que nous avons eu l’occa-
sion, à Jovençan aussi, de promouvoir 
notre magnifique race et nos traditions; 
il faut remercier nos anciens qui nous ont 
transmis la passion mais aussi les nou-
velles générations qui continuent, fort 
heureusement, à aimer les vaches. Oui, 
mais tout cela demande de la passion,  
de l’abnégation et des sacrifices car aus-
si chez nous beaucoup d’éleveurs exer-
cent cette activité en parallèle avec une 
autre profession. C’est, évidemment, la 
passion pour une race qui lutte pour ob-
tenir la victoire même si dans cette lutte 
il n’est pas question seulement d’une va-
che qui gagne ou qui perd mais aussi de  

BATAILLES DE REINES 2010

son caractère fort, de son orgueil et son 
obstination qui, en tout état de cause, en 
feront toujours une reine.
Nous pouvons affirmer que Jovençan est 
le pays des reines ; cette année aussi, 
en fait, Jovençan a eu l’honneur d’avoir 
treize vaches qualifiées à la finale régio-
nale du 24 octobre 2010. Parmi les neuf 
vaches des Frères Quendoz Freisa à ob-
tenu un très bon résultat (deuxième en 
troisième catégorie) et Merlitta aussi. 
Après avoir affronté des grandes luttes 
elle doit forcément s’arrêter aux huitiè-
mes de finale, gagnant, de toute façon, 
une sonnaille (un Chamonix n° 8). 
Nous mentionnerons finalement nos 
concitoyens, les Frères Clos, Livio Comé 
et Leo Montrosset, qui ont eu un bon 
succès. Nous signalons enfin que Mer-
leun de Elio Montrosset n’a pas pu, mal-
heureusement, combattre à cause d’un 
accident arrivé avant la finale régionale. 
Le prochain rendez-vous est fixé, d’ores 
et déjà, au printemps 2011 quand Jo-
vençan accueillera les éliminatoires.

FREISA 2ème en 3ème cat. Aymavilles et 2ème en 3ème cat. Finale Régionale des Frères Quendoz
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MERLITTA Reine en 2ème cat. Cogne des Frères Quendoz MAGNEUN 2ème en 1ère cat. Aoste de Livio Comé

MERLEUN 3/4ème en 1ère cat. Charvensod de Elio Montrosset MARQUISA 3/4ème ne 2ème cat. Fénis des Frères Clos

On remercie pour les photos 

Photoclick de Nus

LUCIFERA 2ème en 3ème cat. La Salle 
de Leo Montrosset

On obtenu en outre la qualification à la finale régionale les vaches suivantes des 
Frères Quendoz:

•	 SUISSE	 Reine en 1ère 	 cat. Charvensod
•	 GITANE	 3/4ème en 1ère 	 cat. Sarre
•	 MOTEILA	 2ème en 2ème 	 cat. Cogne
•	 BORGA	  3/4ème en 2ème 	 cat. Aymavilles
•	 MORIENNE	 3/4ème en 2ème 	 cat. Aymavilles
•	 BIMBA	 2ème en 3ème 	 cat. Vertosan
•	 ALPINA	  3/4ème en 3ème 	 cat. Sarre
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ome tutti gli anni anche la 28a edizione della “Fëta di pomme” ha avuto un 
grande successo che ha visto la partecipazione di 65  espositori di mele. 
Tra loro erano presenti anche i produttori locali di Jovençan i quali si sono 

distinti per la qualità dei prodotti esposti.

Di seguito elenchiamo i vincitori della manifestazione premiati nelle varie categorie.

28a “Fëta di pomme”
Gressan 3 ottobre 2010

Renetta
Mery Guerraz 
di Gressan

Golden
Maria Pia Mobon 
di Jovençan

Starking
Dario Guerraz 
di Gressan

Renette ruggine
Silvio Chamonin 
di Gressan

Royal gala	
Ennio Bonazzi 
di Gressan - Chevrot

Jona gold
Giulio Perret 
di Gressan
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PIANTA MONUMENTALE

a 300 anni la pianta “Vitis vinifera - Pe-
tit-Rouge” che è stata dichiarata mo-
numentale e che si trova in loc. Turille, 

di proprietà del signor Alfonso Armand.
La Legge Regionale n. 50 del 21/08/1990 sotto-
pone a particolare tutela le piante monumentali 
e, per essere inserita nell’apposito registro, deve 
avere particolari caratteristiche quali il portamen-
to, le dimensioni, i fatti o personaggi storici che 
sono legati all’albero, le leggende o gli aneddoti 
che le piante stesse racchiudono.
Le piante monumentali sono sottoposte a perio-
diche ispezioni per verificare le condizioni fitosani-
tarie degli esemplari così da mantenerle “in forma”.
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L’aille é lo poudzet1

eutta l’é la conta d’an drola de fromanse euntre l’aille é lo pou-
dzet :  « Véyén-vèi queui l’é bon a vooulì pi seui deun lo siel ? », 
deui lo poudzet. To de choueuite l’aille baille gneunca fèi 

mi aprì, totchatte deun son orgeuille, assette. « Pouo poudzet – 
pénse– comme pénse-teu de gagnì ? T’i l’ooujì pi petchoù é pi 
delecatte que l’a fi lo Bon Djeu é mé si la rèina di siel ».
Eun pénsén a seutte bague l’aille ivre le-z-ale é se lanse deun 
lo voueuido. An queurta disénte é aprì seui, soutin-a é pourtéye pe l’èe tsat 
que la dèinoun-a se lève deun la valloù. Eun pouyén, le coute topéye de brénve 
é de pesse lèison la plase a l’erba fritse de montagne, i cllapèi é a la nèi blantse di llachì. 
Le mèizón, i fon de la valloù, son pimì que de petchoù pecot greui perdeui deun lo vèe 
di proù é l’ardzén di torrón.
Mi l’aille nén n’a panco proou é loou lèi feuye vire i poudzet... Pai, eun fién de grou too, 
tsertse d’atre couràn pe possèi allì euncó pi seui. De couràn todzoo pi fret é mouén 
pezàn, difeseuilo a controlì ; de couràn a retìn avouì le-z-ale iverte, pe pa nén lèichì 
scappì gneunca an meuya.
De seui li, se vèi pimì que lo siel pése é lo solèi l’é mèi an lemeuye blantse é frèide. L’aille 
arreue a la lemeuita que l’a jamì passoù, gneunca can, dzoueun-a é plégna de fose é 
de queriozitoù, l’ayé défià lo Bon Djeu. Mi si cou son orgueuille nén n’a panco proou é 
pai, avouì eun dérì iffoo, l’aille se tappe pe eungn atro couràn, pi feun é dzaloù comme 
lo couisse... é pouye co pi seui !
Tott’a l’éntoo n’a mèi lo silanse ; l’aille sén son queue battre pe l’iffoo é l’èe l’é seu feun 
que passe euntre le pleuime di-z-ale, totte ilardjatte pe possèi tin euncó eun momàn: 
l’a jamì voouloù tanque seui li. « Va savèi se lo poudzet arreue euncó a me vire de ba 	
li ? », pénse l’aille plégna de fiertoù. Mi fran eun si momàn, eun se vèrién, lèi sémble-tì 

pa de sénteui eun « tchépì » ?
L’é belle lo poudzet : l’é catcha-se dézó la seugna ala é l’é restoù li to lo tén. L’é 

téllaménte petchoù que l’aille l’a gneunca apéseui si 
coo sénsa pèise é l’a pourtou-lo 

tanque li. L’aille l’é totta iton-éye 
é lo poudzet greum-

peuille seui son crepión. 
Areoù seui lo cotsón de 

l’aille, euntremì di seugne 

LO GNALèi

Projet financé par la Loi 482/99 portant sauvegarde 
et soutien des langues minoritaires historiques.
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grouse-z-ale, lo poudzé s’èitse a l’éntoo, fi eun petchoù sate é deui : « N’i gagnà la 
fromanse. Ara, soplì, pourta-mé tourna ba que seu fi tro fret ».
Dèi si dzoo, l’aille l’a oublià son orgueuille é lo poudzet, deu étó ooujì di fret, tsertse de 
vaèi son queue dzaloù eun partadzén lo neui avouì d’atre poudzet, dedeun le lon mèise 
d’ivyì.

Euntroù – conta oralla que Daniel Fusinaz l’a recouillà é adatoù

1Troglodyte mignon. Avouì se 10 gramme de pèise, lo poudzet l’é l’ooujì pi petchoù d’Oroppa aprì lo 
roitelet. Solitéo é eundipéndén, le pare diféndon leue térritouéo eun lo partadzén avouì gneun. Drola-
ménte, can arreue lo gran fret, si caratéo eundipéndén s’ifase. Adón lo poudzet tsertse la compagnì de 
se sémblablo pe passì la nite eunsémblo, eun s’itsooudén le-z-eun contre le-z-atre.

La dizarpa

eun sisse dérì tén, la dizarpa l’a vequeui de grou tsandzemén ; can mimo pe 
le-z-arpiàn, pe tcheu sisse que travaillon eun montagne é pe le vatchì l’é 
todzoo an fita.

L’é cheue que l’é pamì comme eun cou...
Ara la dizarpa se fi avouì le camion. Le parcoù son pi queue é le tsemeun son pamì le 
mimo pe lo tsandzemén di territouéyo. Lo sémblilón de si momàn eumpourtàn é spésial 
que marcaa la feun d’eun sicle fondamantal pe noutra sosiétoù d’éleveue l’é euncó 
foo é sénteui. Adón, l’é pa eun cas que la voya de reveuivre sertén-e sénsachón l’iche 
euncoadjà a organizì, dèi caque-z-àn, de dizarpe que rapellon salle d’eun cou, belle se 
son pamì le mime. Mi fi pa rén ! Comme l’ion-tì seutte dizarpe d’eun cou ? La sèizón de 
montagne deaa 100 dzoo, tchica de peui de trèi mèise, de Sén Bernaa a Sén Metchì ; 
Sén Bernaa (15 de jeun) prén le vatse é Sén Metchì (29 de sétémbro) le rén.
Can s’approtsaa lo momàn de la dizarpa, tcheu le-z-arpiàn sayàn de bon umeue. Totta 
la fateugga de l’itsatén é lo fi de restì 
solet l’euye belle feneui. Ba eun plan, 
le-z-arpiàn trouaon tourna la fa-
meuille é le-z-ameui. To l’euye difién : 
lo traille é se tén, lo climà, l’aliménta-
chón... l’alaa beun la pèin-a de feuye 
an balla fita !
La fita coménsaa la vèille, djeusto fe-
neui le dérì travaille. Choén le vatchì 
allaon seui eun montagne avouì lo 
saque plén de medjì é quèi fiasque 
de veun. So seuilla annonsaa que se 
sareuye tournoù a de souye difiénte Quart, 1950. Reine du lait et reine des cornes
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ioou le prodouì di lasì é la polénta sarian pamì itoù 
le pla preunsipal. A la vèille de la dizarpa choén le-z-
arpiàn allaon gneunca se coutchì.
Can l’euye l’ooura, to lo mondo allaa ba i boou pe 
lo dérì cou de la sèizón é baillaon cappa i vatse. Le 
vatse pi digourdeuye comprégnaon to de choueuite 
que lo momàn de tournì eun plan l’euye arreoù. Bién 
pi tranqueuile que d’ifouryì, le vatse grase mi panco 
preste a vèilì l’ayàn prisa de trouì le souye de l’oou-
tón ba eun plan ou i mayén. Dèi que l’ayàn comprèi 
que eun cou chorteuye sarian pamì tournéye i boou 
de l’itsatén, leue pa vegnaon todzoo pi cheue, pi dé-
sidoù, pi contén é le son di caroù, prodoueui pe lo 
mouvemén di cou avouì eun nan todzoo pi cheue é 
pi ritmoù, allaon d’accoo avouì sisse di-z-atre vatse 
de l’arpoù.
Le vatse s’eungneaon eunna dérì l’atra aprì lo pre-
mì berdjì que moutraa son pi dzén tsapì avouì eun 
petchoù bosqué de edelweiss llézeui i ribàn. Le rèine 

dérì lleui, salla di corne é salla di lasì, avouì leue bosqué de fleue fritse. I méntén di troupì 
le vatchì é le-z-atre-z-arpiàn é ba pe lo fon le tchit. Le vouaillo se micllaon i consè di 
caroù é a sertén borello, to dedeun eungn’ambianse de fita. Can le vatse passaon pe le 
veladzo, le dzi chortaon, remarcaon se le vatse l’ayàn bién profitoù, caéchaon le bitche 
pi dzénte, deijàn dou mot avouì le-z-arpiàn, baillaon bèye é medjì a tcheutte.
L’euye an fita continuella. Can se passaa pe lo veladzo d’eun vatchì, lleui attégnaa se 
bitche avouì lo batón eun man é, can se vatse passaon, lé tsassaa i boou. Can le vatse 
se recougnissaon queuttaon l’arpoù pe allì i boou. La fita contegnaa dedeun le mèizón 
é le crotte euncó perqué la dizarpa capitaa eunsémblo i venéndze.

Teste icreui pe Alexis Bétemps

« Lo gnalèi » se propose de publier des textes en patois afin de stimuler tous les lecteurs à entrer en 
contact avec ses collaborateurs : souhaitez-vous contribuer au travail du guichet pour que votre pa-
tois reste toujours vivant ?
Nous sommes à votre disposition pour suggestions, conseils, documentation !

Collaborateur de Jovençan pour les traductions : Silvio et Nathalie Clos
Illustrations : © 2009 A. Roveyaz pour Metrò Studio Associato
Transcription aux soins du Guichet linguistique
Assessorat de l’éducation et de la culture
Lo Gnalèi - Guetset leungueusteucco :
59, rue Grand-Eyvia - 11100 Aoste - Tél. 0165 32413 - Fax 0165 44491 
g-linguistique@regione.vda.it – Usagers Skype : guetsetbrel – guetsetbrel1

Aoste (Rue des Maquisards), 1952. 
Vaches et bergers.
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es archives historiques régionales, communales et paroissiales sont une 
source précieuse pour la valorisation de ce que l’on appelle, communé-
ment, l’identité valdotaine. Une identité qui plonge ses racines dans la bi-

millénaire histoire de la Vallée d’Aoste. Dans ce contexte général, les communautés, 
qui sont l’une des composantes de cette identité, trouvent leur spécificité dans leu-
rs propres archives. Il est justement en explorant les archives de la paroisse de Jo-
vençan, que nous avons eu la chance de tomber sur un texte très intéressant. Il s’agit, 
en l’espèce d’un « état des âmes » de la paroisse remontant à la moitié du XVIIIe 
siècle. Il est, en quelque sorte, un recensement général de la population de Jovençan. 
L’intérêt principal demeure, sans aucun doute, dans la composition des familles qui 
habitaient, à l’époque, notre commune. Sur la base des éléments contenus dans le 
texte nous pouvons reconstituer le patrimoine des noms de famille, la composition 
des familles etc. Les principales caractéristiques que nous pouvons tirer du docu-
ment sont que, à l’époque, la population de Jovençan était d’environ 300 individus. 
Le nom de famille le plus répandu de la communauté était Montrosset, avec 14 famil-
les. Parmi les autres, on signale le 100ème anniversaire de Madame Adelina Fabod, 
dernière représentante de cette famille. Jadis comme aujourd’hui, étaient recensées 
aussi les personnes au service des familles comme le « valet » et la « servante » .
En 1761, il y a à Jovençan treize villages habités en permanence. Parmi ces villages, les 
plus habités sont ceux de Turrille et de Le Clos. Voici, dans les détails, la composition 
des villages de Jovençan :

Un texte intéressant

Village	   Familles	 Individus

Pingaz	 2	 4
Jobbel	 1	 8
Etral	 3	 11
Chandiou	 4	 15
Rottein	 2	 12
Grumel dessous	 2	 12
Grumel dessus	 9	 38
Le Clos	 12	 51
La Cour ou Les Adams	 6	 16
Pompiod	 8	 35
Pessolin	 9	 44
Turille	 10	 53
Thole	 2	 3

TOTAL	 69	 302

Quant aux familles, l’Etat des âmes propose
la situation qui suit :

Nombre 		  Total des
des composants	 Familles	 individus

Une personne	 12	 12
Deux personnes	 8	 16
Trois personnes	 13	 39
Quatre personnes	 9	 36
Cinq personnes	 7	 35
Six personnes	 6	 36
Sept personnes	 10	 70
Huit personnes	 2	 16
Neuf personnes	 	
Dix personnes	 	
Plus de dix personnes	 3	 38



34

L’anthroponymie de Jovençan a subi, par rapport au XVIIIe siècle, quelques modifi-
cations, même si on enregistre une stabilité de certains noms des familles. Voici, tout 
de suite, un petit tableau :

Nom de famille 	 Famille	 Individus	 Nom de famille	 Familles	 Individus	 Annotations
	 de familles 	 en 1761		  (de nos jours)	 en 2010		

Montrosset	 14	 60	 Montrosset	 19	 35	
Lafran		 6	 31	 Laffranc	 9	 12	
Quendoz	 6	 26	 Quendoz	 13	 30	
Duclos		 5	 21	 Duclos	 1	 1	
Fabod		 4	 20	 Fabod	 1	 1	
Guichardaz	 6	 20	 Guichardaz	 10	 19	
Turrille		 5	 18	 Turille	 5	 8	
Duc	 	 2	 14	 Duc	 1	 1	
Desaymonet-Desaimonet	 2	 11	 Desaymonet	 17	 23	
Guignardin	 3	 11	 //	 //	 //	
Boniface (Des)	 1	 7	 //	 //	 //	
Mochet	 1	 7	 //	 //	 //	
Pupelin	 1	 7	 Pepellin	 3	 6	
Clos	 	 1	 6	 Clos	 10	 22	
Gorraz		 1	 6	 Gorraz	 1	 2	
Cossard	 3	 5	 //	 //	 //	
Geraudey	 1	 5	 //	 //	 //	
Buil (Du)	 1	 4	 //	 //	 //	
Charruaz	 1	 4	 //	 //	 //	
Gontier	 1	 4	 Gonthier	 2	 2	
Boson		 1	 3	 //	 //	 //	
Grumod	 1	 2	 //	 //	 //	
Mesère	 1	 2	 //	 //	 //	
Pillier	 	 1	 1	 //	 //	 //	
Chapel	  	 1	 	 	 	 “servante”
	 	 	 	 	 	 	 chez les Desaimonet

Chenevier	  	 1	 	 	 	 “valet” chez les Lafran

Impérial	  	 1	 	 	 	 “servante”
	 	 	 	 	 	 	 chez les Desaimonet

Liabel	  	 1	 	 	 	 	 “servante”
	 	 	 	 	 	 	 chez les Montrosset

Perrein	  	 1	 	 	 	 “servante”
	 	 	 	 	 	 	 chez les Charruaz

Savioz	 	 1	 	 	 	 	 “servante” 
	 	 	 	 	 	 	 chez les Mesère

Vuiller	  	 1	 	 	 	 	 “Valet”
	 	 	 	 	 	 	 chez les Desaimonet

TOTAL	 69	 302		  92	 162	
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Compte tenu de son intérêt, nous avons décidé de proposer le texte dont il s’agit  à 
la lecture de nos concitoyens.

Etat des âmes de la Paroisse de Jovençan pour l’an 1761

PINGAZ	 Jean Jacques Cossard 
	 Junette sa femme 	
	 Jeanne Marie veuve Duclos 
	 Junette sa fille 
	
JOBBEL	 Jean Gaspard Desaymonet 
	 Anne Marie sa femme
	 Jean Martin fils de Jean Gaspard 
	 Marie Jeanne sa femme 
	 Jean Panthaleon leur fils 
	 Marie Barbe leur fille 
	 Marie Marguerite autre fille 
	 Michel Gaspard autre fils 
	
ETRAL	 Etienne Anselme Montrosset 
	 Cecile sa femme 
	 Jean fils de Etienne
	 Marie Antoine leur fille 
	 Cecile leur fille 	
	 Jean Baptiste Antoine Montrosset 
	 Jean Panthaleon son frère 
	 Anne Marie leur sœur 
	 Jacques de Barthelemy  Montrosset 	
	 Etienne Anselme fils 
	 de Jean Sulpice  Montrosset 
	 Barthelemie sa mère 
	
CHANDIOU	 Jean Boniface Charruaz 
	 Marie Agate sa femme 
	 Magdeleine leur fille 
	 Jean Boniface leur fils 
	 Marie Angelique fille de 
	 Jean Baptiste Perrein servante 	
	 André Gontier 
	 Georgine sa femme 
	 Jean Panthaleon leur fils 
	 Etienne sa femme 
	 Georgine leur fille 

	 Gabriele autre fille 
	 Anne Marie sœur d’André 	
	 Jean Léonard Montrosset	
	 Marie fille Cossard 
	 Etienne son fils 
	
ROTTEIN	 Jean Jacques Montrosset 
	 Jeanne Antoinette sa femme 
	 Anne Marie fille de Jacques 
	 Marie Antoine 
	 Marguerite 
	 Marie Agathe 
	 Marie Panthaleonne 
	 Marie Francoise 
	 Jean Jacques leur fils 
	 Jean Panthaleon
	 Anne Marie sœur de Jacques 	
	 Cathérine veuve d’Antoine 
	 Montrosset 
	
GRUMEL 
DESSOUS	 Jean Panthaleon Montrosset
	 Marie Antoinette sa femme 
	 Jean Michel leur fils
	 Marie Antoinette leur fille 
	 Jacqueme Liabel servante
	
	 Antoine Duc
	 Jeanne Marie sa femme 
	 Jean Panthaleon leur fils 
	 Cathérine leur fille
	 Jeanne Marie autre fille
	 Margherite
	 Pierre Antoine
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GRUMEL
DESSUS	 Pierre Philibert Fabod
	 Anne Marie sa femme
	 Marie Antoinette leur fille
	 André leur fils
	 Thérèse autre fille
	 Antoine autre fille
	 Pierre Antoine
	 Anne Marie	
	 Jean Gontier
	 Nicoline sa femme
	 Marie Anne leur fille	
	 Antoine Michel fils du vieux
	 Jean Oursin Fabod
	 Marie Antoinette sa femme
	 Jean André leur fils	
	 Christophe Gontier
	 Michel Joseph son fils
	 Georgine sa sœur 	
	 Antoine Guichardaz 
	 Marie Antoine 
	 Jean Antoine	
	 Jean Guignardin 
	 Jean Jacques son fils
	 Panthaleon autre fils 
	 Urbain autre fils
	 Jeanne Marie belle sœur de Jean	
	 Pierre Guignardin
	 Anne Marie sa femme
	 Panthaleon leur fils	
	 Marie Christine vueve 
	 de Jean Pantaleon Duclos
	 Marie Panthaleonne sa fille	
	 Marie Philiberte veuve Guignardin	
	 Jean Panthaleon Lafran
	 Jeanne Panthaleone sa femme
	 Marie Anne leur fille
	 Marie Joseph autre fille
	 Jean Panthaleon
	 Marie Jeanne
	 Jean Pantaleon Chenevier valet

LE CLOS	 Jeanne Marie veuve 
	 de Jean Boniface Montrosset	
	 Jeanne Antoine veuve 
	 de Jean Etienne Montrosset
	 Marie Antoine sa fille
	 Jeanne Marie autre fille	
	 Jean Panthaleon Fabod
	 Jean Oursin son fils
	 Pierre Antoine autre fils
	 Michel autre fils 
	 Georgine fille de Pantaleon
	 Panthaleon autre fils
	 Elisabeth femme de Jean Oursin 	
	 Antoine Grumod 
	 Marie sa sœur 	
	 Jean Etienne Duclos 	
	 Urbain Lafran 
	 Jeanne Marie sa femme
	 Marie Panthaleone leur fille 
	 Jean Jacques leur fils 
	 Marie Anne autre fille 
	 Marie Joseph autre fille 	
	 Pierre Antoine Gorraz 
	 Jacques Antoine son frère 
	 Jeanne femme de Jacques 
	 Anne Marie sœur de Jacques
	 Panthaleone fille de Jacques 
	 Marie Anne servante 	
	 Anne Marie femme 
	 de Pierre Mochet 	
	 Jacques Duclos 
	 Jeanne Marie sa femme 
	 Jean Panthaleon leur fils
	 Jean Jacque autre fils	
	 Marie Claudine veuve 
	 de Marc Antoine Desaimonet 
	 Marie Anne sa fille 
	 Panthaleon Joseph son fils 
	 Catherine Chapel servante 
	 Marie Antoine Imperial servante 
	 Panthaleon Vuiller valet 
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	 Jean Guillaume Des Boniface 
	 Jeanne Marie sa femme
	 Anne Marguerite 
	 Marie Panthaleone 
	 Jean Guillaume 
	 Jean André fils de 
	 Jean Michel de Boniface 
	 Marguerite fille d’Adrien 	
	 Barthelemy de feu Oursin Duc
	 Marie Antoinette sa sœur –
	 Panthaleon leur frère
	 Antoine autre frère 
	 Jean Orsin frère 
	 André frère 
	 Panthaleon
	
LA COUR ou 
LES ADAMS	Jean Pierre Montrosset 
	 Marie Joseph sa femme 
	 Jean Baptiste fils de Pierre 
	 Anne Marie fille de Pierre 
	 Jean Mathieu fils de tous les deux 	
	 Jean Panthaleon Pillier 	
	 Jeanne veuve de 
	 Panthaleon Quendoz 	
	 Joseph Du Buil 
	 Joseph son fils 
	 Jean Oursin autre fils 
	 Jeanne Marie sa fille 	
	 Anne Marie veuve 
	 de Jean Panthaleon Guichardaz 
	 Jean Panthaleon leur fils
	 Jean André autre fils	
	 Jean Jacques Guichardaz 
	 Jeanne Louise sa femme 
	

POMPIOD	 Jean Mathieu Lafran 
	 Marie Laurence sa femme 
	 Jeanne Marie leur fille 
	 Anne Marie autre fille 
	 Marie Magdeleine autre fille 
	 Jean Mathieu leur fils 
	 Marie Elisabeth autre fille 
	 Etienne Lafran 
	 Jeanne Marguerite sa femme 
	 Joseph frère d’Etienne 
	 Jean Jacques leur fils 
	 Jeanne Marguerite leur fille 
	 Jean Augustin autre fils 
	 Etienne André 	
	 Marguerite veuve de Sulpice Lafran 	
	 Jean Oursin Lafran 
	 Marguerite sa femme 
	 Jean Jacques leur fils	
	 Jean François Boson habitant 
	 Marie Rose sa femme 
	 Emanuel fils de Jean François 
	 Jean Panthaleon 
	 de Jean Gaspard Turrille 
	 Marie Antoine sœur de Panthaleon 
	 Urbain leur frère 
	 Jean Marie autre frère 	
	 Marie Louise veuve 
	 de Jean Jacques Clos 
	 Adrien fils de Jean Jacques 
	 Magdelaine veuve 
	 de Pierre Antoine Clos 
	 Marie Louise leur fille 
	 Marguerite autre fille 
	 Jeanne Marie autre fille 	
	 Benoite veuve d’Urbain Guichardaz 
	 Jean Panthaleon leur fils 
	 Marie Panthaleonne leur fille 
	 Urbain d’Etienne Guichardaz 
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PESSOLIN	 Jean Joseph Quendoz
	 Marie Françoise sa femme 
	 Jean Augustin leur fils
	 Jean Pierre autre fils 
	 Panthaleon Quendoz 
	 Jeanne Marie sa femme
	 Jean Panthaleon leur fils 
	 François Joseph autre fils 	
	 Pierre Antoine Turrille
	 Cathérine sa sœur 
	 Pierre Antoine fils de Pierre Antoine 	
	 Jacques Pupelin 
	 Jeanne Marie sa femme  
	 Marie Antoine leur fille 
	 Jean Panthaleon leur fils 
	 Urbain autre fils 
	 Françoise autre fille 
	 Marie Joseph autre fille 	
	 Jeanne Etienne veuve 
	 de Jean Mathieu Quendoz 
	 Jean Baptiste leur fils 
	 Marie Panthaleone sa femme 
	 Georgine sa femme 	
	 Etienne Antoine Quendoz
	 Jeanne Marie sa femme 
	 Jean Mathieu leur fils 
	 Marie Antoine leur fille 
	 Marie Louise autre fille 
	 Antoine Joseph autre fils 
	 Jean Panthaleon autre fils 	
	 Jacques Antoine Quendoz
	 Marie Claudine sa femme 
	 Marie Georgine leur fille
	 Marie Antoinette autre fille 
	 Jean Panthaleon leur fils 
	 Antoine Joseph autre fils 	
	 Antoine Turrille 
	 Marguerite sa femme
	 Antoine fils d’Antoine 
	 Jeanne sa femme 
	 Panthaleon leur fils 
	 Antoine Joseph 	

	 Jean Mathieu Montrosset 
	 Marie Antoine sa femme
	 Claudine leur fille 
	 Panthaleone autre fille 
	
TURRILLE	 Le sieur Jean Oursin Fabod 
	 Jeanne Marie sa femme 
	 Jeanne Lafran servante 	
	 Jean Barthelemy Turrille 	
	 Antoine Philibert Montrosset
	 Marie Catherine sa femme 
	 Antoine Philibert leur fils 
	 Anne Victoire sa femme 
	 Panthaleon autre fils 
	 Jeanne Marie sa femme
	 Urbain autre fils 
	 Marie Agathe 
	 Marie Augustine fille 
	 d’Antoine Philibert le fils 
	 Marie Antoine autre fille 
	 Marie Joseph fille de Panthaleon 
	 Marie Laurence autre fille 
	 Marie Cathérine fille d’Urbain
	 Marie Panthaleonne autre fille 
	 Jeanne Marie autre fille 	
	 Marie Benoite fille à feu 
	 Augustin Guichardaz 
	 Marie Panthaleonne autre fille 
	 Jean Antoine fils d’Augustin	
	 Panthaleon Guichardaz
	 Marie Antoine sa femme 
	 Urbain leur fils 
	 Jean Panthaleon 
	 Jean Antoine 	
	 Antoine Mésère 
	 Marie Panthaleone 
	 Jacques Savioz valet 	
	 Jeanne Marie veuve 
	 de Jean George Duclos 
	 André leur fils 
	 Marie Oursin sa femme
	 Jean Panthaleon autre fils 
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	 Panthaleone  sa femme 
	 Marie Jeanne servante 
	 Jean Panthaleon fils d’André 
	 Jean Oursin autre fils d’André
	 Marie Anne fille d’André 
	 Jean André fils d’André 
	 Marie Joseph fille de Panthaleon
	 Jean Adrien fils de Panthaleon 
	 Jeanne Marie fille de 
	 Barthelemy Montrosset 	
	 Jeanne Barbe veuve 
	 de Jean Jacques Cossard 	
	 Jean Gerauday 
	 Anne Marie sa femme 

	 Jean Pierre leur fils
	 Marie Vincente leur fille 
	 Jean André autre fils 	
	 Jean Pierre Turrille
	 Jean Pierre 
	 Jeanne Françoise sa femme 
	 Sulpice leur fils 
	
THOLE	 Jean Sulpice Montrosset 
	 Jean Marie son fils 	
	 Jeanne Marie veuve 
	 de Jean Michel Montrosset 



In basso da sinistra:
Desaymonet Amato, Montrosset Ugo, Cavagnet Giacomo, 
Desaymonet Benedetto, Ollier Emiro

In alto da sinistra fila davanti:
Bionaz Massimo, Quendoz Ernesto, Montrosset Siro, 
Clos Simone, Laffranc Innocenzo

In alto da sinistra fila dietro:
Montrosset Eliseo, Desaymonet Mario, Laffranc Battista, 
Quendoz Corrado
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partire da sabato 15 maggio è iniziato il Grand Prix regionale di mountain 
bike riservato alle categorie giovanissimi, in alcune gare hanno preso il via 
anche due piccoli ciclisti di Jovençan: Nicholas Evolandro e André Blanc.

Nella prima gara a Saumont,  Nicholas, alla sua primissima gara,si è piazzato davanti 
a tutti nella sua categoria, il G1 maschile ed Andrè nei G2 ha ottenuto un buon piaz-
zamento.
Le gare si sono succedute per tutta l’estate e ad agosto in occasione della PILA SKY 
BIKE il comprensorio di Gressan ha ospitato la 4a giornata del Grand Prix ,regalando ai 
nostri piccoli atleti  una giornata, si, di gare, ma soprattutto di gioia e allegria insieme 
agli amici, perchè, ricordiamoci che lo sport è, innanzitutto, un modo per stare bene, 
stare insieme e soprattutto… divertirsi, sempre anche e soprattutto se non si vince!!

Milena

Mountain-bike

André

BLANC

Nicholas

EVOLANDRO
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a prima edizione della Pila Sky Bike, granfondo di mountain bike, si è tenuta 
nella rinomata località sciistica il 1° agosto ed ha avuto un esordio da re-
cord con i suoi 600 iscritti.

Un percorso tecnico di circa 40 km ha soddisfatto pienamente gli amanti di questo 
sport perché ha permesso loro di confrontarsi su un tracciato molto impegnativo.
La partenza è avvenuta dal piazzale della scuola di sci con, a seguire, un primo pas-
saggio cronometrato al lago di Chamolé, la discesa su Peroulaz, la risalita a Turlin di 
Jovençan e poi nuovamente per l’arrivo il rientro a Pila. 
Il Comune di Jovençan ha contribuito in maniera significativa alla realizzazione del-
la manifestazione. Sono stati infatti coinvolti i vigili del fuoco volontari che hanno 
presidiato il territorio durante lo svolgimento della gara ed hanno gestito il punto di 
ristoro, per gli atleti, nella zona di Champaillex.
L’amministrazione comunale si è distinta  per la ricchezza dei premi offerti: coppe, 
libri e soprattutto buoni acquisto per materiale sportivo ai primi che hanno superato 
il traguardo volante nella zona di Bren. Da ricordare poi le aziende vitivinicole Praz, 
Charrère e Clos Blanc che hanno offerto i loro prodotti molto graditi dai vincitori della 
manifestazione.
Si è svolta anche la versione ridotta della granfondo, di circa 22 km, organizzata per 
gli under 16 ed i cicloturisti  che ha visto primeggiare l’atleta di casa Thierry Montros-
set. 

Ezio

Pila Sky Bike
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elle giornate del 2 e 3 ottobre, si sono svolti a Rieti i Campionati Italiani 
Allievi di Atletica Leggera.
Tra i quattro atleti valdostani che, avendo ottenuto il minimo di parteci-

pazione, hanno preso parte alla manifestazione c’era anche una ragazza di Jovençan. 
Beatrice Sammaritani è una giovane atleta della Società Atletica Cogne Aosta che,  
grazie al supporto sia tecnico che morale del suo allenatore Mauro Serradura, grazie 
alla qualificazione ai Campionati Italiani di Rieti (ottenuta in quel di Torino stabilendo 
il suo record personale con la misura di mt. 9.99) e dopo un avvio di gara sottoto-
no, ha saputo recuperare la grinta necessaria per arrivare ad un centimetro dal suo 
personale scagliando l’attrezzo di 4 kg alla misura di mt. 9.98 che le ha permesso di 
piazzarsi al 12° posto nella classifica finale. 
Va quindi evidenziato il successo di questo sodalizio tutto di Jovençan, (Serradura è il 
Tecnico Comunale di Jovençan) e, nella speranza che l’inizio della stagione al coperto 
sia nuovamente ricca di belle sorprese, Beatrice si impegnerà per ottenere i massimi 
risultati.

Sandra

ATLETICA - PESO
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osì ha titolato un noto quotidiano:”Pepellin è la sorpresa. Al primo 
anno di gare è subito campionessa”.
Ebbene sì, dopo anni di gare nella specialità “salto ostacoli”, l’atleta di 

casa Virginia Pepellin ha fatto l’exploit. Prima di elencare le varie gare che hanno 
visto Virginia vittoriosa vorremmo spiegare che cos’è l’Endurance. Si tratta di corse 
di resistenza su percorsi di varia natura ed un chilometraggio che varia dai 20 ai 160 
Km a seconda delle categorie. Una delle peculiarità della disciplina è l’attenzione alla 
salute del cavallo; ogni 30-35 km l’animale viene sottoposto ad un’accurata visita 
veterinaria in cui vengono controllati il battito, i parametri metabolici e meccanici 
che permettono di valutare se le condizioni del cavallo sono idonee per il prosegui-
mento della competizione. Qualora uno di questi valori fosse fuori norma, il cavallo 
verrebbe eliminato dalla corsa. E’ dunque compito del cavaliere saper gestire la gara 
e risparmiare il proprio cavallo in base alle sue condizioni fisiche e alle caratteristiche 
del percorso.
La prima tappa del campionato valdostano si è svolta a Torgnon il 27 giugno 2010. 
Nella categoria debuttanti di 27 Km, la nostra atleta di Jovençan, Virginia Pepellin,  si 
è classificata seconda in sella a Navar Wad.
La 2a e ultima tappa del 
campionato valdostano si è 
tenuta a Planaval di La Salle 
il 29 agosto 2010. Nella ca-
tegoria debuttanti di 30 Km, 
Virginia ha ottenuto nuo-
vamente il secondo posto 
su Navar Wad ed è   grazie 
al punteggio ottenuto nelle 
due gare che si laurea cam-
pionessa valdostana di En-
durance per l’anno 2010.
Nei giorni 8-9-10 ottobre la 
Valle d’Aosta ha partecipa-
to alla Coppa delle Regioni 
svoltasi ai Pratoni Del Viva-
ro (Roma). Nella catego-
ria debuttanti di 35 Km. la 

EQUITAZIONE  - RISULTATI GARE ENDURANCE
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squadra si è classificata settima e Virginia ha ottenuto l’undicesimo posto individua-
le. Nella categoria CEN/R di 60 Km.,  la Valle d’Aosta è arrivata nona e nella classifica 
generale si è piazzata settima a pari merito con Marche e Sicilia.
L’ultima gara della stagione si è svolta a Fontana Fredda (Pordenone) il 29-30-31 
ottobre.  In questa gara nazionale Virginia ha potuto gareggiare nella categoria su-
periore avendo ottenuto le qualifiche nelle gare precedenti. Nella categoria CEN/R 
di 64 Km. svoltasi interamente sotto la pioggia, Virginia ha ottenuto il secondo posto 
sempre in sella a Navar Wad.

Complimenti alla nostra atleta alla quale auguriamo di impegnarsi ancora in 
futuro per riuscire ad ottenere sempre ottimi risultati.
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a jument la plus “âgé” de Jovençan s’appelle Nuvola et a 30 ans… mais elle 
ne les démontre pas ! Cela grâce aux soins de ses propriétaires Quendoz 
Hervè, Henri et Ettore.

à PROPOS DE.... CHEVAL

Le dernier né 
de la famille 
s’appelle 

Navajo
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e discret nombre de joueurs de l’association rebatta de Jovençan qui a par-
ticipé aux activités de cette année a garanti la formation de trois équipes 
seniors et d’une junior tant au tournoi printanier qu’en automne. En outre, 

en automne, a vu le jour une équipe toute au féminin qui, avec l’équipe de Doues, a 
donné lieu à un sympathique mini-tournoi en rose. Leur début sur le terrain de jeu, le 
19 septembre à Brissogne, a suscité la curiosité d’un nombreux public et des médias 
et leur a garantis le rôle de vedettes volé aux collègues de sexe masculin. Après les 
deux journées de qualification et la finale, déroulées dans un climat de gaieté et de 
soutien mutuel ainsi que d’une bonne dose d’esprit compétitif, le succès est allé, hé-
las, à l’équipe de Doues pour 19 points seulement.
Au contraire, au cours de l’activité printanière, un remarquable succès a été atteint 
en troisième catégorie par l’équipe de Raphael, Terence, Stefano, René, Vincent, Pa-
olo et Fabio, qui, malgré quelques résultats négatifs au cours de la phase de qualifi-
cation, a obtenu de larges résultats tant en demi-finale face à l’Ollomont qu’en finale 
face à l’Aymavilles. 

REBATTA 2010

campioni 3^ categoria
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Pour l’autre équipe formée en troisième catégorie par Bruno, Dino, Piero, Fabrizio, 
Nicolas et Nicolò un seul exploit le 25 avril à Brissogne, qui leur a permis de remporter 
le succès de catégorie, devant l’autre équipe de Jovençan, lors de la journée dédiée 
à l’assignation de «l’ommo».
Dans la même journée de bons résultats individuels ont été obtenus par Raphael 
(136 points) deuxième en première catégorie ex aequo à David Nex, derrière Rudy 
Brun; Terence (128 points) gagnant en deuxième catégorie; Henry (111 points) et Bru-
no (104 points) respectivement premier et troisième en troisième catégorie; Cédric 
(43 points) troisième dans les juniors A.

Jovençan A	 équipe de quatrième catégorie

	
Au cours de l’activité automnale deux étaient les équipes de quatrième catégorie, 
dont une a accédé à la demi-finale (perdue face à l’équipe de Bionaz), et une en deu-
xième catégorie, qui, venant d’une excellente phase de qualification a raté le succès 
en finale face à une équipe de Doues en pleine forme, obtenant ainsi la deuxième 
place.

Les juniors 
Les juniors de leur part ont participé avec enthousiasme aux différentes manifesta-
tions organisées au cours de toute l’année. Parmi celles-ci le premier mai sur l’aire 
verte de Gressan s’est déroulée lo dzovenno et la rebatta, journée ouverte à tous 
les jeunes de moins de 14 ans, partagés en différentes catégories d’âges. Les ga-
mins étaient nombreux et pleins d’enthousiasme pour une belle fête terminée par un 
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casse-croûte sous le chapiteau. Deux les résultats atteints par les dzonçaèn: Sylvie 
Bionaz (6 points) et Ayoub Belkaoua (32 points) tous les deux troisième dans les 
respectives catégories.

Champion d’été
L’assignation du titre individuel de champion d’été a eu lieu pour la première fois à 
Champillon de Doues, samedi le 7 août, sur le terrain qui accueille l’éliminatoire de la 
bataille des reines. Une journée bien ensoleillée a accompagné toute la journée les 
athlètes jusqu’aux phases finales de la manifestation, quand, au coucher du soleil, 
les températures ont rappelé aux présents qu’étaient à 2500 mètres d’altitude et 
il fallait bien se mettre un maillot. Le titre de champion est allé à Andrea Bonato de 
Charvensod qui en finale a battu Rudy Brun de Pollein. Pour les couleurs de Jovençan 
troisième place pour Raphael battu en demi-finale par Rudy.

Piero
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bbene sì, a Jovençan 
anche il gentil sesso ha 
cominciato a giocare 

a rebatta… Infatti quest’anno 
le donne hanno formato una 
squadra femminile nel popolare 
sport valdostano. 
Tutto è cominciato agli inizi 
di luglio alla sociale di Rebat-
ta quando, scherzando, è nata 
l’idea di mettersi in gioco in un 
ambiente prettamente maschi-
le. Ci ha subito divertito l’im-
magine di noi stesse con una 
“mazzetta” tra le mani, mentre 
cercavamo di colpire la rebatta. 
Eppure, quella stessa settimana, 
ci siamo ritrovate per il nostro primo allenamento! L’inizio è stato abbastanza “cata-
strofico”, ma ci siamo troppo divertite e abbiamo continuato, cercando di concen-
trarci soprattutto sulla postura e sul movimento. Dopo innumerevoli “bicche” ab-
biamo finalmente intravisto i primi risultati, grazie anche al sostegno da parte di due 
veterani della rebatta Ennio e Dino, che ci hanno pazientemente seguito per tutta 
l’estate, insegnandoci le basi per quella che sarà (speriamo!) una lunga carriera. E 
così è arrivato il giorno dell’attesa sfida con l’altra squadra femminile, quella di Dou-
es. Quello che maggiormente ci interessa è il divertimento e non la competizione, 
anche perché, essendoci allenate per pochi mesi, le nostre capacità sono solo agli 
inizi. Durante la prima partita eravamo tutte molto tese, ma questo non ci ha fermate. 
Nonostante il risultato negativo dei tre incontri disputati, ci siamo rese conto che 
stiamo migliorando e questo ci dà molta speranza per la prossima stagione. Questa 
esperienza, che speriamo continui negli anni, ci ha permesso di passare delle belle 
domeniche, diverse dalle altre, in buona compagnia. 
Non ci rimane che dire…. Vinceremo! 

Eleonora e Beatrice

REBATTA… AL FEMMINILE!
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ur les beaux prés de Champailler, les amis de la rebatta ont passé un amu-
sant dimanche, le 4 juillet, pour l’annuelle journée sociale. Une quarantaine 
les joueurs participants, parmi lesquels bon nombre de femmes et d’enfants, 

ont animé d’une façon sympa l’amicale compétition dans une ambiance de fête - qui 
prime à l’occasion sur le résultat sportif, favorisant ainsi les agacements entre joueu-
rs et de la part du public et permettant à tout le monde de s’amuser en compagnie.

LA JOURNEE SOCIALE
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unedì 31 agosto 2010, il giorno in cui com-
piva 100 anni, l’Amministrazione di Jo-
vençan ha festeggiato la Signora Adelina 

Fabod.
A farle gli auguri presso la sua abitazione è stata la 
Giunta comunale che a nome di tutta la cittadinan-
za ha espresso a “Lina” le più vive felicitazioni e con-
segnato un omaggio floreale.
Abbiamo voluto festeggiare insieme alla famiglia di 
“Lina” questo momento particolare che rappresen-
ta per la vita di un essere umano un traguardo ca-
rico di significati. Avere un cittadino centenario è un motivo di orgoglio per la nostra 
comunità perché queste persone sono testimoni di valori e di modelli che vanno a 
consolidare l’identità ed il senso di appartenenza a radici comuni.

Lo stesso giorno, nella sala consigliare, la Giunta comunale, alla presenza del parroco 
Don Michel Ottin e dell’Assessore all’Istruzione e Cultura Laurent Viérin, ha incontrato 
i coscritti del 1992 per consegnare loro l’attestato di maturità civica.
L’incontro conviviale è stata l’occasione per ricordare ai nostri ragazzi che il compi-
mento dei 18 anni significa anzitutto acquisire tutti i diritti di cittadino italiano e quindi 
un importante momento di crescita portatore di nuovi doveri verso se stessi, verso la 
famiglia e verso la società. Con la consegna degli attestati abbiamo voluto ricorda-

re i valori di libertà, democra-
zia, solidarietà e autonomia 
presenti nella Costituzione e 
nello Statuto Speciale della 
Valle d’Aosta nell’auspicio che 
questi principi possano diven-
tare per tutti i giovani una gui-
da alle ispirazioni di cittadino 
indipendente, responsabile e 
soprattutto libero. 

JOVENÇAN FESTEGGIA 
I 100 ANNI DI ADELINA FABOD E I 
18 ANNI DEI COSCRITTI DEL 1992
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e 14 février dernier les anciens élèves de Josette Marguerettaz s’étaient re-
trouvés pour fêter en sa compagnie et celle da sa famille ses 80 ans. Une 
messe, un déjeuner au restaurant “Mont Emilius” de Charvensod et un par-

chemin en son honneur avaient voulu marquer la reconnaissance et le dévouement 
de la communauté de Jovençan tout entière pour l’action, non seulement dans le 
domaine scolaire, que Josette, avec amour et passion, a déployée pendant presque 
30 années d’enseignement en faveur des enfants de Jovençan.
Faisant suite à cette fête, un groupe d’anciens élèves a bien voulu encore lui faire 
cadeau d’un tableau pour lui laisser un souvenir original, en signe ultérieur d’attache-
ment, d’affection sincère et d’estime. Mais ce tableau ce devait d’être spécial, tout 
comme d’ailleurs l’a été Josette dans son activité. Et alors, voilà que Elso Montrosset, 
enfant du pays et peintre renommé, a expressément représenté la Pointe Chaligne, 
un endroit que, avec Roula bien sûr, Josette chérit tout particulièrement. 
Pour la remise de ce tableau, un déjeuner a été prévu à Pollein auprès de l’agrotouri-
sme “La Reïna” où, au cours d’un après-midi en gaieté, émotion, amitié et souvenirs 
ont accompagné les chants de ces anciens élèves, qui même à l’âge plus qu’adulte, 
n’ont pas oublié leur chère institutrice.
Encore un grand merci Josette pour nous avoir dédié tes années les meilleures ainsi 
que pour l’amour que tu as toujours eu pour Jovençan.

Les anciens élèves

Une institutrice qui a fait 
l’histoire de Jovençan
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our le Comité de Jumelage l’année 2010 a permis la réalisation de 
nombreuses initiatives.
Avant tout le voyage en Bretagne lors du week-end de l’Ascension, 

auquel ont participé six membres du Comité et six habitants de Jovençan, qui ont 
répondu à l’invitation. En cette occasion les deux Comités ont travaillé ensemble à 
l’organisation des journées en Vallée d’Aoste au début d’automne. Ils ont en outre 
profité de voyager à la découverte des merveilles de la Bretagne.  
Au mois de septembre nous avons eu enfin la visite d’un groupe de vingt amis Bre-
tons, qui sont restés une semaine entière dans notre commune et ont ainsi pu visiter 
notre belle Vallée. La réussite de cette rencontre a été possible grâce à l’aide de 
quelques familles de Jovençan, qui se sont rendues disponibles à accueillir les amis 
Plonésiens.  Le dîner avec la population, organisé grâce à la collaboration de la Com-
mune et de la Pro Loco, a vu la participation de plus de 130 personnes, qui ont passé 
une agréable soirée en amitié. Le Comité profite de l’occasion pour remercier tous 
ceux qui ont collaboré, en particulier l’assesseur Laurent Viérin, la Junte Communale, 
la cave Clos/Blanc, les familles Vigna, Stévénin, Montrosset Elio et Désaymonet Clé-
ment, et  merci aussi à Luciana, Mirella, Tiziana, Paolo et Raphaël.
La visite à Jovençan a été précédée par la venue d’une délégation de Bretons, qui ont 
participé au Festival des Peuples Minoritaires, qui s’est tenu à Aoste au début sep-
tembre. De cette délégation faisaient partie le syndic et Mme le président du Comité 
de Jumelage de Ploneis, qui ont été accompagnés à cette manifestation par les amis 
de Jovençan.
Nous souhaitons tous que les liens d’amitiés entre nos deux Communes nous encou-
ragent à poursuivre cette belle expérience !

Le Comité de Jumelage

Une année riche en activités 
pour le Comité de Jumelage !
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ari parrocchiani,
dopo la pausa estiva abbiamo ripreso il nostro nuovo anno pastorale.
Come ogni anno, si fatica a rimettersi in movimento e, con difficoltà, si è 

trovato chi è disposto a collaborare nell’ambito della catechesi parrocchiale.
Peraltro, mentre scrivo, non si sa 
se si troverà qualcuno per aprire 
il salone parrocchiale nei giorni 
di sabato per favorire i gruppi dei 
bambini. Trovare persone dispo-
nibile per dedicarsi nella gratuità 
a un qualche impegno comunita-
rio è cosa sempre più rara in una 
società che si va frammentando 
sempre più e che non ha altro ob-
biettivo che il suo tornaconto….
Ci è pervenuta nel frattempo la 
lettera pastorale del Vescovo 
dove, lo scrivente, dopo aver pre-
so spunto da S. Paolo che trova in 
una coppia di sposi, Aquila e Pri-
scilla, dei validi collaboratori, dopo 
avere fatto varie considerazioni 
sulla famiglia, oggi ci invita, pre-
ti e coppie, a camminare insieme 
e insieme preoccuparci del come 
annunciare oggi il Vangelo.
Senza una collaborazione fattiva, 
le parrocchie perdono lo spirito di 
comunità e diventano sempre più luogo non di comunione dove si costruisce insieme 
ma luogo dove ci si rivolge per un servizio necessario all’occasione e lo si pretende 
senza più essere luogo di incontro vero di cristiani in cammino gioioso verso il Signo-
re.

Don Michel
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ratelli e Sorelle, la notizia, in breve tempo, ha raggiunto tutti i cristiani del-
la nostra diocesi: un altro prete ha abbandonato il ministero.

La sofferenza è tanta. C’è la sofferenza dei parrocchiani e dei fedeli tutti, 
contenti di una presenza giovane, capace, ricca di energia. C’è la sofferenza dei ra-
gazzi, che hanno avuto nel prete un amico, un confidente, un punto di riferimento nel 
difficile cammino attraverso l’adolescenza. C’è la sofferenza dei preti, di quelli maturi 
come me, e di quelli anziani che, nonostante gli acciacchi, sono fedeli giorno dopo 
giorno al loro mandato; e che tutti insieme si chiedono dove abbiano sbagliato nel 
non aver saputo accompagnare i presbiteri giovani attraverso le normali e inevitabili 
difficoltà della vita.

Sì, ancora una volta la nostra diocesi è stata ferita.

Quante domande sento risuonare attorno a me: come mai è successo? Perché? Cosa 
c’era che non andava?

Le risposte sono nel profondo del cuore umano, dove soltanto Dio può e sa legge-
re. Una cosa sola possiamo dire: c’è una sorta di malattia, un “virus”, che possiamo 
chiamare fragilità, che contagia le giovani generazioni. Il fenomeno dell’abbandono 
del presbiterato è infatti simile al fenomeno delle crisi coniugali. E’ vero che ogni caso 
è una storia a sé, ogni situazione ha le sue motivazioni e non si può in nessun caso 
generalizzare. Ma l’elemento comune è questo: ad un certo punto della vita ci sono 
delle difficoltà, degli ostacoli che appaiono insormontabili, e lì avviene il crollo.

Non sono un sociologo e quindi non mi permetto di trovare spiegazioni o di pronun-
ciare sentenze. Semplicemente constato la presenza di questo “virus”.

Il vescovo ci invita a non scoraggiarci e a guardare alle risorse positive ancora pre-
senti nella nostra diocesi. E’ vero: la Chiesa, nella sua millenaria storia ha vissuto tan-
te volte momenti di grandi difficoltà, dai quali poi è uscita fortificata. Noi siamo certi 
della vittoria del Signore Gesù, ma non sappiamo quando questa vittoria si manife-
sterà. Così a noi è chiesto di vivere il momento presente, appena una manciata di 
anni, che non ci permette di vedere i tempi lunghi come li può vedere Dio. In questa 
nostra condizione, solo la fede e la preghiera ci possono sostenere nel cammino.

Cosa capiterà domani? Nessuno lo sa, ma certamente negli spazi temporali limitati 
delle nostre vite, l’Europa vedrà un contrarsi ulteriore del cristianesimo.

Propongo alla lettura e alla riflessione il seguente testo apparso sul foglio IL SASSOLINO, 
informazioni settimanali per i cristiani residenti e di passaggio nella parrocchia di SANTO STE-
FANO in Aosta, n° 37, in data 11 settembre 2010, a firma del parroco don Carmelo. Vi si parla di 
preti che lasciano il ministero sacerdotale, e di cristiani che non ci sono… con delle proposte 
concrete per agire e fare meglio…



5858

Forse questo è un bene: al calo numerico, potrebbe corrispondere un miglioramento 
qualitativo. Però, nel frattempo, è chiaro che molti servizi ecclesiali verranno meno, 
primo fra tutti la presenza di un prete in ogni comunità parrocchiale. Ogni parrocchia 
ha infiniti motivi per dire:”questo può capitare alle altre, alla nostra parrocchia no!”. 
Reazione ovvia e naturale. Ma dobbiamo accettare, sia pure obtorto collo, questa 
situazione, e questo chiederà un maggior impegno da parte di tutti. Per esempio 
nell’adattarci agli orari delle celebrazioni (uscendo per esempio dalla mentalità an-
cora così diffusa “Vado a quella messa perché mi è comoda”); nel chiederci seria-
mente se possiamo partecipare alle iniziative diocesane (corsi organizzati da “Effa-
tà” o per “Operatori Pastorali”), per diventare laici qualificati nel dare una mano alla 
Chiesa, non soltanto con la buona volontà, ma anche con una preparazione com-
petente; nel dare spazio nella nostra vita alla preghiera e ad una solida spiritualità.  
Priscilla e Aquila, di cui parla il nostro vescovo nella sua lettera pastorale sulla fami-
glia, erano una comune coppia del 1° secolo d.C., con una normale attività lavorativa 
(fabbricanti di tende), con delle gravi difficoltà (furono dei profughi, arrivati a Corinto 
perché cacciati da Roma dall’editto dell’imperatore Claudio, come i rom recente-
mente cacciati dalla Francia!); eppure la loro vita era animata dalla fede, così che 
non esitarono a mettersi a fianco dell’apostolo Paolo, per dargli amicizia, sostegno e 
collaborazione nell’opera evangelizzatrice.

Il nostro vescovo invita le famiglie della nostra diocesi a prendere la coppia Priscilla 
e Aquila come modello, per una fattiva collaborazione all’azione della Chiesa per la 
costruzione del Regno. E tutto questo nella consapevolezza di agire in un territorio 
ormai paganeggiante, che quindi più che mai attende una nuova evangelizzazione. 
Proprio come Priscilla e Aquila, che vivevano nel mondo pagano dell’Impero Romano.

A questo punto, mi si permetta un appunto un po’ polemico.

Alcuni anni fa fu istituita la Festa della Valle d’Aosta. Fin da subito contestai la scelta 
di far cadere questo periodo di celebrazioni civili in coincidenza con la festa di san 
Grato. La Valle d’Aosta è appunto un’istituzione civile, di cui fanno parte credenti 
e non credenti, atei e musulmani e membri di altre religioni, indifferenti e agnostici. 
Essendo tutti comunque cittadini valdostani, avrei preferito una data “neutra”, come, 
per esempio il 26 febbraio, anniversario della nostra autonomia, in cui tutti potessero 
riconoscersi; ma prevalse il concetto della “tradizione cristiana” che caratterizzereb-
be il nostro popolo, anche se fu trovato comunque un anniversario civile (che ora 
non ricordo) anche il 7 settembre.

A suo tempo pensavo: ma le varie iniziative che nasceranno saranno rispettose del 
nucleo della festa, che è pur sempre San Grato, e quindi una festa religiosa e non 
civile o folcloristica? La risposta l’abbiamo nei due esempi seguenti fra i tanti che si 
potrebbero fare.



59

Due anni fa, la processione, che già “normalmente” si svolge tra persone a passeggio 
indifferenti o al massimo interessate a fare solo una foto ricordo, è passata a pochi 
metri da un palco in costruzione in Piazza Chanoux; gli operai non si sono sognati di 
interrompere il loro lavoro nemmeno per un minuto, e tra il clangore dei tubolari, il 
popolo di Dio sfilava cantando a Dio!

Quest’anno poi – su quel palco costruito per tempo! – è stato organizzato un con-
certo di Claudio Baglioni proprio in coincidenza con la Route di San Grato, che ormai 
da più di trentacinque anni si svolge la sera del 6 settembre. E così i giovani presenti 
alla route erano solo un centinaio, perché la “concorrenza” di Baglioni è stata molto 
forte.

Questo ci dice alcune cose. Innanzitutto abbiamo la conferma che il potere civile, 
com’è giusto che sia, fa le sue scelte indipendentemente dalle esigenze della comu-
nità cristiana. Quindi, di conseguenza, la comunità cristiana deve a sua volta fare le 
sue scelte, sapendo di dover andare a volte contro corrente, magari rinunciando… al 
signor Baglioni e optando per una route al buio e al freddo dalle parti di Pila! Abituati 
come siamo ad una vita spirituale comoda (e anch’io sono tra costoro), riusciremo a 
darci una vera disciplina e ad affrontare dei sacrifici, come quello della mancanza di 
preti, per annunciare, appunto in questo contesto pagano, il Regno che deve venire?

Priscilla, Aquila e Paolo, che compaiono nel manifesto del nuovo anno pastorale, in-
tercedano per noi.

Carmelo
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CREDO : LE SYMBOLE DES APÔTRES

7/JE CROIS À LA SAINTE ÉGLISE CATHOLIQUE, À LA COMMUNION DES SAINTS……

e credo nomme l’Église immédiatement après l’article sur l’Esprit Saint. 
Ce qui suit l’article sur l’Esprit développe ce que nous croyons  de l’œuvre 
de l’Esprit dans le monde : il travaille dans le cœur des hommes ; il anime 

l’Église. Celle-ci est, comme le dit une des préfaces du missel romain, « le Temple de 
l’Esprit ».

L’ÉGLISE DE LA PENTECÔTE

Beaucoup de catholiques, si on leur posait la question : « Jésus a-t-il voulu fonder 
l’Église ? », répondraient sans doute par l’affirmative. Ils citeraient, par exemple, la 
parole adressée à Pierre : « Tu es Pierre et sur cette pierre je bâtirai mon Église » 
(Matthieu 16,18). En fait, l’Église n’est pas née, toute faite et structurée, de la volonté 
de Jésus. Un groupe d’hommes et de femmes s’est rassemblé autour de lui. Certains, 
plus proches, ont été associés a sa vie de prédicateur itinérant. Ils ont accompagné 
Jésus, ont vu au jour le jour se actes et ses gestes. Ils ont entendu ses paroles, son 
enseignement, ses paraboles. Après sa mort sur la croix, ces hommes – « les douze » 
dont premier, Pierre – ont été les témoins de Jésus ressuscité. Ils ont fait l’expérience 
de la force de l’Esprit qui les poussait sur les routes du monde et leur rappelait les 
paroles et les gestes de Jésus. Ainsi est née l’Église.

Jésus n’a pas voulu fonder l’Église, mais il laisse aux siens, au lendemain de son 
Ascension, à la fin de sa présence visible avec eux, un triple héritage qui va donner à 
l’Église de se construire : - un groupe (les douze) ; - sa Parole (le souvenir vivant de 
ses paroles et de ses actes) ; - l’Esprit Saint.

Les chrétiens ne doivent rient oublier de cet héritage. Garder seulement le groupe 
et son chef pour expliquer l’origine de l’Église, c’est faire de celle-ci une organisation 
humaine, oublier qu’elle est « sous l’Évangile », qu’elle doit sans cesse se réformer 
pour être fidèle au Christ, à l’écoute de l’Esprit qui l’appelle chaque jour à de nouvelles 
naissances. À l’inverse, oublier le groupe, c’est rompre le fil de la tradition venue des 
apôtres et livrer les communautés chrétiennes à de inspirations sans discernement. Il 
en va de même pour les autres éléments de notre triple héritage.

Je crois en Dieu
LES MOTS DU CREDO
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UNE, SAINTE, CATHOLIQUE ET APOSTOLIQUE.

Le Symbole des Apôtres di l’Église qu’elle est sainte et catholique. Le Credo de Ni-
cée-Costantinople ajoute deux qualitatifs : elle est une et apostolique.

L’Église est apostolique. Elle entend garder fidèlement la foi venue des apôtres. Le 
souci de maintenir, au fil des siècles, la « succession apostolique » par la transmission 
continue de la charge des évêques, successeurs des apôtres, est à la fois signe et 
moyen de cette fidélité.

L’Église est sainte. Bien sur, les chrétiens savent qu’ils forment un peuple de pécheu-
rs! Mais nous croyons aussi que Dieu, qui « est le seul saint », veut, par les sacrements 
de l’Église, nous faire participer à sa sainteté. « Le Crist a aimé l’Église, dit Paul aux 
Éphésiens. Il s’est livré pour elle. Il a voulu ainsi la rendre sainte en la purifiant par le 
bais d’eau qu’une parole accompagne. Car il se la présenter à lui-même resplendis-
sante, sans tache ni ride ni aucun défaut, mais sainte et irréprochable » (5,25-27). 
Cette sainteté donnée à l’Église demande aux chrétiens de vivre à la hauteur de ce 
qu’il sont.

L’Église est une : c’est un fait et c’est une tâche. Un fait : déjà tous les chrétiens sont 
unis dans le corps du Christ. Ils ont « un seul Seigneur, une seule foi, un seul baptême, 
un seul Dieu et Père de tous » (Éphésiens 4,5). Mais c’est aussi une tâche, dans la 
mesure où des divisions se sont introduites dans l’Église une. Longtemps ces divi-
sions ont été vécues de manière très conflictuelle. Elles ont même été à l’origine de 
persécutions et de guerres de religion. Pourtant, depuis un peu plus de cent ans, les 
dialogues œcuméniques et les prières pour l’unité se sont multipliés. Des avancés 
importantes ont été réalisées dans la compréhension et l’amitié entre les Églises. Au-
cun chrétien n’est dispensé du souci de l’unité.

L’Église est catholique. Une des conséquences malheureuses de la désunion des 
chrétiens a été l’utilisation par une seule confession d’une des caractéristiques de 
l’Église appartenant à toutes : « l’Église catholique », « l’Église orthodoxe », le prote-
stantisme « évangélique », alors que toutes les Églises se veulent orthodoxes (gar-
dant la « doctrine droite »), catholiques (universelles), évangéliques (fidèles à l’Évan-
gile). Ce rappel permet de comprendre ce que veut dire : « Je crois à la sainte Église 
catholique ». Non pas « foi en l’Église catholique à l’exclusion des autres », mais j’ai 
foi en la « catholicité » de l’Église. Elle est universelle : elle s’adresse à tous les hom-
mes, à l’univers entier ; elle tient de son Seigneur tout ce qui est nécessaire au salut 
de tous ; personne n’est exclu de ce salut ; elle refuse les « hérésies », c’est-à-dire, 
selon l’étymologie, les « opinions particulières » de ce qui ne gardent pas l’ensemble 
du dépôts de la foi.
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LA COMMUNION DES SAINTS.

Pour comprendre cette expression, il faut revenir au vocabulaire des premiers 
chrétiens. Pour eux, les « saints », c’étaient tous les baptisés, sanctifiés par leur bap-
tême et communiant dans l’Eucharistie. Unis dans le corps de Christ, tous le chrétiens 
sont solidaires dans le bien et l’amour. Ils partagent les dons de tous. Ce que nous 
avons reçu ne nous a pas été donné pour nous seulement, mais pour beaucoup. Et 
nous pouvons partager les dons reçus par beaucoup d’autres. Le chrétien est re-
sponsable de beaucoup de personnes connues ou inconnues de lui. Si son amitié et 
sa charité sont chaleureuses, beaucoup viendront se réchauffer à ce feu et s’éclaires 
à cette lumière.

Rappelons pour finir que la « communion des saints » est d’abord union et commu-
nion dans le Christ qui fait de nous des saints. Nous n’entrons pas dans l’Assemblée 
des saints par nos mérites, mais par la grâce de notre baptême. La solidarité, le par-
tage de l’amour et la générosité sont manières naturelles de vivre « dans le Christ ».

(tiré de « croire aujourd’hui » n. 217-218 par Michel Souchon)
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a circa un anno la nostra cantoria può contare sul preziosissimo contribu-
to di Annarosa Ronc che, con grande competenza, passione e simpatia ci 
guida nella preparazione di canti per i principali momenti dell’anno liturgico.

Grazie alla pazienza di Annarosa che si è presa cura della voce di ogni cantore, ci è 
stato possibile eseguire molti brani a più voci, nonostante il numero ridotto dei com-
ponenti della cantoria. A tal proposito invitiamo tutti coloro che hanno la passione 
del canto a contattarci per condividerla con noi una sera a settimana.

Annarosa dirige da 35 anni la cantoria di Introd e ha diretto per 17 anni il Coro “Les 
Enfants du Grand Paradis”. E’ per questo motivo che abbiamo avuto l’idea di “fonde-
re” per una giornata i due gruppi ed animare una Santa Messa a La Magdelaine, par-
rocchia del nostro ex-parroco don Andrea Marcoz. L’ottimo successo della giornata, 
passata tra canti, battute e risate, ha fatto nascere in tutti il desiderio di ripeterla, 
magari anche in qualche occasione solenne per la nostra parrocchia.

Un grazie sentito ad Annarosa per tutto il tempo che ci ha dedicato e per tutto quello 
che ci dedicherà in futuro.

Anna

Dalla cantoria...
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….Finalmente la scuola è finita! Iniziano le vacanze e con Don Michel siamo stati quat-
tro giorni fuori casa senza i nostri genitori. Dal 15 al 17 giugno scorsi noi, i ragazzi di 
Jovençan e Gressan frequentanti le classi I e II media, abbiamo soggiornato a Bionaz. 
E’ stato molto divertente e istruttivo perché abbiamo pregato tutti insieme, abbiamo 
fatto delle camminate in montagna e abbiamo trascorso questi giorni in piena alle-
gria. Abbiamo mangiato benissimo grazie alla bravura delle nostre cuoche Delfina, 
Maria e Agnese che ci hanno cucinato deliziosi piatti. E’ stato per noi un’esperienza 
positiva perché abbiamo collaborato con loro in cucina e nella sistemazione delle 
camere. 
Il convivere insieme in questi giorni è stata una bella esperienza che speriamo di po-
ter ripetere negli anni successivi.

Joël, Emile, David, Mathieu, Lydie, Monica

GIORNATE A BIONAZ
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nche quest’anno, grazie alla disponibilità del parroco Don Michel e delle 
due cuoche, che teniamo a ringraziare in modo particolare per le deliziosi 
e abbondanti “mangiate”, siamo riusciti a trascorrere piacevoli giornate a 

Plan de l’Eyve, tra noi ragazzi. Abbiamo alternato momenti di preghiera e di riflessio-
ne a momenti di svago. Immancabili le numerose sfide a carte, vista l’inattesa nevi-
cata che ha imbiancato le cime e che ha portato brutto tempo. Ma neanche il tempo 
è riuscito a fermarci… Infatti ci siamo divertiti a fare passeggiate in montagna e sfide 
di calcio all’aperto. Non vediamo l’ora di rivivere tutte queste esperienze il prossimo 
anno! 

Eleonora e Beatrice 

SOGGIORNO A PLAN DE L’EYVE
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Il gruppo di collaboratori di Jovençan e Gressan e sullo sfondo la Sacra di S. Michele

Lourdes
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BATTESIMI

Bardhoku 
Gisel
battezzata il 03/04/2010

Marchesani  
Nicolò
battezzato il 22/05/2010 
a Aosta

Quendoz 
Joëlle
battezzata il 
09/05/2010

Giglio 
Emanuel
battezzato il 01/08/2010
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1a Comunione
9 maggio 2010

Laffranc Alex, Pellu Dominique, Antonin Simone, Dellea Giada, 
Sorrentino Maria, Antonin Lorenzo, Eloquente Antonio, Stevenin Anaïs, 

Fares Beatrice, Quendoz Hélène, Macrì Laura 
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Dai registri contabili
(semestre gennaio-giugno 2010)

LE ENTRATE SONO STATE DI EURO 6.921,50
 
Così ripartite
Collette chiesa e cappelle	 1.836,50
Per Haiti	    540,00
Incanto patrono	    540,00
Quaresima di fraternità	    180,00
Affitto	    420,00
Offerte a mano	 3.405,00

da parte di: 
Laffranc Battista, N.N., Désaymonet Alidoro, Bionaz Livia, Bionaz Callisto, in memoria Zamboni Primo, 
N.N., Fabod-Ollier, in memoria Laffranc Eliseo, Mobon Pia, Milliery Edda, Pepellin Desiderato, Quendoz 
Luigina, N.N., Pepellin Carla, Trèves Chantal, N.N., Orlarey Maria, N.N., in memoria Guichardaz Ernestina, 
in memoria Guichardaz Attilio, Guichardaz-Luboz, Clos Lilliane, in memoria Laffranc Battista, Fabod 
Lina, N.N., Praz-Darbellay, Chaberge-Praz, Zamboni Lucia, N.N., Marguerettaz Josette, in memoria Gui-
chardaz Marcello, Clos Simone, Quendoz Piero, N.N, Blanc Primino, Laffranc Prosperina, Quendoz Al-
fonsina, N.N., Bionaz Prosperina, in memoria Désaymonet Pierino, in memoria Emma e Bortolo, in me-
moria Montrosset Provino Francesco, Montrosset Remo, N.N., in memoria Montrosset Eliseo, Orlarey 
Palmira, N.N., Baccega Iolanda, Clos Jean, fam. Curtaz-Bionaz, N.N., Praz Costantino, N.N., N.N., Clos 
Jean, in memoria Désaymonet Emilio, Curtaz Jeannette, in memoria Quendoz Colette, N.N., Todescato 
Piera, Fam. Pellu, N.N., Désaymonet Benedetto, N.N., N.N., N.N., in memoria Foudon Cecilia, Chanoux 
Didier, N.N., in memoria Duc Valeria

I NOSTRI LUTTI

QUENDOZ COLETTE ELSA
ép. Duclos   

*15.05.1927       †  03.05.2010
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LE USCITE SONO STATE DI EURO 3.876,73
 

Così suddivise:
Tassa curiale	 224,00
Per Haiti	 540,00
Bollettino diocesano	 35,00
Assicurazioni	 568,00
Fraternità	 180,00
ICI	 267,00
Tasse	 186,00
CVA	 309,00
Liturgia	 711,00
Ufficio	 123,00
Per lavori	 120,00
Pellet	 164,00
Varie	 220,00
Bancarie	 139,73

SITUAZIONE AL 30 GIUGNO 2010
ENTRATE	 6.921,50	 –
USCITE	 3.786,73	 =
AVANZO DI GESTIONE 1° SEMESTRE 2010	 3.134,77

AVANZO PRECEDENTE (31/12/2009)	 5.064,74

IN CASSA AL 30 GIUGNO 2010	 8.199,51



COMMUNE de	 COMUNE DI
JOVENÇAN	 JOVENÇAN

30, Hameau Les Adam – 11020 Jovençan
www.comune.jovencan.ao.it - info@comune.jovencan.ao.it

UFFICI COMUNALI 
tel. 0165/250102 – fax 0165/250925

INDIRIZZI DI POSTA ELETTRONICA
Ufficio Protocollo:	 info@comune.jovencan.ao.it
Ufficio Anagrafe e Stato civile:	 anagrafe@comune.jovencan.ao.it
Ufficio Ragioneria:	 i.bredy@comune.jovencan.ao.it
Ufficio Tributi, Commercio e Sociale:	 r.foudraz@comune.jovencan.ao.it
Ufficio Tecnico: 	 m.serradura@comune.jovencan.ao.it
Segretario Comunale: 	 gi.lanese@comune.jovencan.ao.it
Sindaco e Giunta Comunale: 	 s.pepellin@comune.jovencan.ao.it

ORARI DI RICEVIMENTO SINDACO:
Lunedì e giovedì dalle 14.00 alle 15.00 - Tel.: 328/4590692

NUOVI ORARI DI APERTURA AL PUBBLICO DEGLI UFFICI COMUNALI:
Ufficio Anagrafe e Stato Civile, Ufficio Polizia Locale,

Ufficio Tributi, Commercio, Sociale, Ufficio Ragioneria
Lunedì ore 8,10-12,00 – 14,00-16,00

Martedì-Mercoledì-Giovedì ore 8,10-12,00
Venerdì ore 8,10-14,00

Tecnico Comunale
Lunedì ore 8,10-12,00 – 14,00-16,00; Venerdì ore 8,10-14,00;

Segretario Comunale
Lunedì ore 9,00-12,00 – 14,00-16,00; Martedì ore 9,00-12,00;

Scuola dell’infanzia: tel. 0165/251363 - Scuola primaria: tel. 0165/250544
Parroco Don Michel Ottin:  tel. 0165/250104

“DZOENÇAN” IN CIFRE

Popolazione	    Nati                  Deceduti                Immigrati	       Emigrati	 Popolazione
residente al 								        residente al
28-02-2010					                                                              31-10-2010

	 M	 F	 Tot.	 M	 F	 Tot.	 M	 F	 Tot.	 M	 F	 Tot.	 M	 F	 Tot.	 M	 F	 Tot.
 377	 367  	744	 4	 4	 8	 1	 1	 2	 19	 21	 40	 10	 14	 24	 389	 377	 766

Famiglie al 28 febbraio 2010  326	                          Famiglie al 31 ottobre 2010  336




